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Iiposie, GoyeiPiio e Comuiii 
Il conti'lbuonte italiftno si lagna, ha 

sua giaculatoria I\Ì tutte le ore è ; ma­
ledetto Governo ohe ol schiaccia con 
lo imposto. Perchè il contribuente ita­
liana non distìngue, non sottilizza. Egli 
si limita a cpntare 1 danari estratti 
dalle tasche per pagatnento d'imposte; 
ma' non sta a guardare se i denari 
gllòH prendo lo Stato, la Provincia od 
il CdiaUnb! Per lui, il rapace, è soni-
^pre il Gqvtì^ruq. ,, 

E se.iiuBlouno .— un ingenuo certa­
mente — gli domanda: ma. cho uso 
fai, 0 crucciato contribuente, de! tuoi 
diritti politici, della libertà per la 
quale tanto ti adombri ; perchè dimen­
tichi tanto spesso di compiere il tuo 
iiffloio di elettore diligente; perchè, 
qUiitido sol "trascinato alle urne, non 
"daisil voto «'persone pròbe, ••'capaci, 

•~SBvei>e';''ll;(Joij|ribuonte nòn'^'mànca'piai 
di risJióWei'e: m òhe ci"posso fariq? 
È j l Governo ohe imbroglia tutte le 
carte!- • . •• • •• : 

Ed ecco il fondamehtalo orrore d?l 
contribuente. ' 

Non ,glà che, il Governo non abbia 
commesso gravissime colpe. Anche lui 
ì danari li ha gettati a palato ; ma 
nemmeno le amministrazioni provinciali 
e comunali, quelle, appunto, ohe il con­
tribuente potrobbp più efficacemente 
controllare, hanno canzonato. 

Oh, perchè il contribuente non com­
pulsa l'ultimo volume pubblicato dalla 
Direzione generale della' statistica sui 
Bilanci bomuriali, dal quale abbiamo 
estratto parijcohie cifre veramente sco­
raggianti, che i lettoi'i avranno veduto 

.nel, jP);}|(Wj-,dal,-,28 ,f6b|.r8io.. u./s.-!-
• Istruttivo quel vblume! ] 

V i s i scorgo ad occhio nudo .— ih 
grazia ai prospetti statistióì, segna.nti 
lo sviluiipo dei bilanci dal 1870 al 
1897 r - la, "laroia progressiva, rapida, 
incalzante, delle .spese; il crescente p 
sporequato carico ohe per esse ne ri-

, donda,Rl.pitta(linq ; l'ingrossare del de­
bito, ed ;il consumo quotidiano di larga 
parte delle risorse patrimoniali. 

Poche òifre bastano perconvincersene. 
, Dal 1871 al 1891 le spese dei Co­

muni salirono da lire 326,353,613 ^ 
lire 540,453,874; vale a-dire, aumen­
tarono di, più ohe 215 milioni all'annd. 

. Che se, in appresso, si nota una qualr 
' òhe diminijzione delle spese, oift', non 

è sufficiente a tranquillare q a far cre,-
' dere' che si siano'messi su ' la via del 

peiitimento, perchè vediamo ohe le 
; spese ordinarie — le quali costituiscono 
, l'ossatura dei bilanci — sono sempre 

in progressivo aumento. Tant'è vero 
che, dal 1891 al 1895, crebbero ancora 

•'•di oltre 22 milioni a'niézzó.' '" " ' i 
' A queste spese, naturalmente, si,fece 
fronte, oltre ohe con le sempre crei 

i sconti imposte, con nuovi debiti e con 
alienazioni patrimoniali. 

Né le amministrazioni dello provi noici 
tenneirò diversa règola di condotta. In-j 
fatti si ha che le spe?e provinciali dsj 
74 milioni e mezzo, nel 1871, erano| 

. salito, dieci anni dopo, a 109 milioni e 
mézzo. I 

Complessivamente, le spese cui de-J 
vono sobbarcarsi gli enti amministra­
tivi locali, in un ventennio," sono cre­
sciuti di circa 250 milioni, e, di con-' 
seguenza, le sovraimposte alle imposte 
dirette sulla proprietà fondiaria — ohe 

. costituiscono quasi il s,o}o provento, ê  
formano, col dazio di consumo, la 

. principale risorsa dei Comuni — creb­
bero da 127 milioni e mezzo, nel 1871, 
a 306 milioni e mezzo, nel 1891, E la 
marcia si è, tutt'altro ohe, arrestata. 
Anche il dazio consumo è cresciuto 
nella stessa progressione. 

A questo punto, il' contribuente. In­
vece, ohe limitarsi a,maledire il Go­
verno, farebbe bqìie Hfà abbandonarsi 
a meste riflessioni e a recitare il mea 

culpa, pon.-iando alle infinite volte cho 
si sarà compiaciuto vedendo ohe le am­
ministrazioni locali, imprendevano la­
vori di non indeclinabile necessità, e 
si rallegrava quando si usavano lar­
ghezze d'ogni genere agli individui 
perchè gli amministratori allargassero 
la iiase della propria popolarità. Tali, 
sistemi, i cui effetti passano • inavver­
titi ai più, vogliono diro, in fin d'anno,, 
centinaia di ndilloni, •-»»• i • .:-iU-'; i 
' Tutte le' Vòlte"ohe,il Governo, peir 

curare le pròprio piaghe, ha. dovuto 
ohiedore ài paese qualche diecina di 
milioni dl.magglore imposta, fu un coro 

'géherale'di maledizioni che si sollevò, 
dall' Alpi al capo, Passero ;, ,mentro lo. 
cento, lire, oggi, le, mille (l,om,ani, vò-

,tate dai- singoli Comuni, .lasciarono 
sempre indififorente il contribuente. ; 

Como se, oltre le imposte dello Stato, 
il medesìMò èoàtribuento non pagasse 
anche ,quella,dellèj Provincie e dei Có-

' ; W U n U V , - -i: . .'!: '• ••!••.• 

• PERCHÉ SIAMO POVERI : 
, Nel,1398, testò decorso, la Francia 

produsse 130,500,001) ettolitri di granò, 
fnehtrò l'Italia: non nò ebbe ohe appena 
4i?,5dO'ÓOO; etWlitri, ossia precisamente 

, là terza parte. 
' .Né si creda che ciò, si debba ; all'e-
stensipftè maggiore della coltivazione 
francese, che nei due paesi la super ' 
flcie coltivata a grano è pressoché u-
guale, mentre lo condizioni di clima ie 
di.p,qstui,;a soijo ^ssai piiifavqreTOlljanoi. 
' ' Ep()ure Je 'offre' sono".qui,ja,,.dimo­
strare ohe, mentre il prodottò .francese 
basta quasidft solo all'interno consumò, 
noi nello soorso.annò abbiamo regalati 
all'estero 270 milioni di lire.in cambio 
dèi granp òhe, òi mancava., , , ' 

La ragione di questa, nostra inferio­
rità va essénzinlniente ricercata nei me­
todi preadamitici dì colti-fazione tuttora 
ilV'Uso, nel nostro paese, e, che fanno 
produrrò ad un,, ettaro .di. terreno soli 
lo ettolitri di grano, méntre fuori d'I­
talia sé ne, salino. ottenere fino a trenta. 

Nei rispetti con gli altri 
,; Dal Don Mar.zto: : 

« La forma, phe speriamo momentanea 
e transitoria, piuttosto avventurosa-as­
sunta dalle conseguenze della domanda 
da noi fatta alla China di ottenere anche 
per l'Italia l'estensione di diritti e di 
vantaggi concessi dal Celeste Impero 
ad altri: potentati : europei, ci porge 
modo, non foss'altro, di saggiare quali 
siano effòttivamenta le relazionii nostro 
con, i maggiori ,Stati e i più importanti 
popoli, del mondo., 
, E fuori contestazione : che, per la 
parte formalistica, le relazioni diploma­
tiche dell'Italia :Con tutte le Potenze 
non potrebbero essere più corrette ; 
poiché, anche nei casi espliciti di ma-
;Jinte3Djr-fd|j dissenso,-, i di;J antipatia, la 
manifestazione di qualunque di questi 
sentimenti è contenuta nei limiti dovuti, 
- Nulla lo:illustra di più delle rela­
zioni- nostre -con la Russia. Sono - anni 
— e noa.per colpa nostra - ^ ohe non 
c'intendiamo. Sono anriiohe la politica 
russa' orededi .rip^gare'una parte degli 
interessi dell'immenso capitale, che 
costa alla Francia l'alleanza moscovita, 
problematica e di parata, osteggiandoci 

• in Abissinia; e qualche volta flnanco 
con. modi ;e in forme, ohe non trove­
rebbero, ampiai-giustificazione innanzi 
al- principio: della solidarietà civile. Ma 
noi abbiamo oramai aggiustata la nostra 
epidermide alle zampate dell'Orso del 
Nord ; zampate, cui dobbiamo le recentî  
graffiature per le cose nostre in China. 
Evidentemente la. Russia, ohe a Pe­
chino agisce proprio nel suo interesse,: 
non ci vuol bene; e poiché è oramai 
la sola delle Potenze europee; ohe si 
regge nella forma sacra e cara alla 

! Santa Alleanza • del. dispotismo mono 
illuminato; non può digerire il popolo 
che, giunto ultimo a ricostituirsi in 
Europa, a dignità di nazione, ha preso 
il.posto di grande Potenza e mutato 
l'equilibrio europeo. E l'ha mutato al 
punto che, dovunque s'aggiunge, la bi­
lancia-trabocca dal lato: in cui esso si 
métte; e in China traboccherà perciò 
da quello dell'Inghilterra e della Ger-
jmania, colà d'accordo contro la Russia, 
ohe ai banchetto delle, opime spoglie 
chinesi vorrebbe assidersi sòia' o quasi. 

Dal che la noia che l'Italia le ca­

giona e le manifestazioni qua.si conti­
nuo di sentimenti non benevoli e cho 
noi fingiamo di non avvertire, cosi come 
essa finge, s'intende bone, di non pen­
sare neppure. Ma potrà, aneli'essere cho 
alla Conferenza bandita dallo Czar per 
il maggio all'Aja, tra le ragioni che 
ritalia^metterà innanzi, por eccepire le 
difflùortS''éhè'St'-Òppoiigono M acco­
glierò le proposte dello Czar, vi sia 
anche quella, rappi'éseiitata appunto dal 
contégno della Russia; In Abissinia e in, 
China, liei rapporti:'con" noi. So non 
fossimo, oorhe diceva Francesco Dome­
nico-Guerrazzi: del conte di Cambray-
Digny, nqn:;già', i-:liipoti; di Machiavelli, 
nià le plàliìièej del médasimq, doVròtnmo 
proprio ' òòndurci ' alla Conferenza per 
jlaipa,pef,lh-modo .da trii>'e«aUa, iRussia il 
,la5ttq,,n,qs,trq ,ei da -splegaref preprio.con 
le provqcazioni:sue,, la necessità dt ar-

•marqi e continuare, ad armarci e non 
pensare-mai a poteridisarmarei Ma le 
convenienze diplomatiche si qppqrranno 
e, perderemo, : un' Occasione , bellissima, 
simile per molti rispettia quella del 
Congressq, di Parigi, dèi 1856, per dire 
la verità e. per dirlaprqpriq alla Rus­
sia, ohe ingiustamente ci,secca, sosti­
tuendosi alla Frància, con la quale non 
si può più coprire (dopo gli acoerdi re-
oenti.e, reciproci apóettatì; dalle duo: 
parti; e,che lealmente ossèrviaBio. ' ,̂  

È.giustizia, affermare quali che siano 
gli intimi; suoi sentihienti, ohe là Fran­
cia, nella oqngiuntura della differenza 
italò-chinese, ha tenuto a- dimqstraro 
di nqn contrastarqi, in China, il nostro 
oam,minq. Anzi; méntre qualche consi­
glio di commisurare le nostre forze 
llnanziarie.ed economiche In relazione 
alle imprese coloniali, che ci propo­
niamo di allargare, ci è, venuto dalla 
Germania e dalla stossa Inghilterra, in. 
Francia su questq' punto .si è; taciuto. 
- Da Vienna, silenzio, o quasi ; da Ber­
lino, come sempre, incoraggiamenti a 
simpatig.Spnza dubbio, nella scacchiera 
diplomatica,;! europea,, la, Germania è 
sampreiljjMjro che si muove nel senso 
nòstro, senza. niHtabilità di sorta;, e si. 
capisca come sia .oosKS'peRchè la,nò­
stra: politica, ; pure roigliorande con, la 
Francia relazioni ohe erano pregiudi-
.catissime e:ripigliando con l'Inghilterra 
una pqlitica di tradiziqniimalaugurata-
tamente Interrotta, guardi a, Berlino 
come, ad un taro, di sicuro orienta­
mento, che tende davvero a raggiun­
gere, qqn l'espressione più schietta e 
cqmplota della forza, l'ideale della pace. 

0 noi c'inganniamo o gli.avvenimenti 
hanno oqrretta.a quest'ora la situazione 
par la quale, all'indomani dei tatti del 
Transwaal, cemprqraesse le relazioni 
anglo-germaniche, la Triplice si separò 
dall'Inghilterra consacrando questa se­
parazione con gli,erróri da noi com­
messi, dopo la catastrofe di Adua, ne­
gli sciagurati,//iW Verdi dell'infausto 
periodo di politica estera Caetani di 
Sermonela. 

, .All'ora, in, cui siamo,, e prqprlq per 
il fatto della China, la Germania è 
riunita:; all'Inghilterra 'e'iiKii ci siamo 
riannodati alla: politiòa tràdiiiionale deK 
l'amicizia anglo-italiana. In questa si-

.tuazlon^, pqriréaliszare ojò,;qlJe oisiàmo 
pròpqstidouiandaaderocqupaslqno della 
baia di san; Mun, la sqla cosa che ci 
bisógna è di rimanere tèrmi nelle no­
stro intenzioni e non ripetere gli er­
rori per i quali àvénda rifiutato ìli par­
tecipare cqn ringhilterrà alla òpnquista 
dell'Egitto, fummo costretti ppi a git-
tàroì sullo spolpato osso eritreo. Di­
vèrsamente avremo servito a .pagare 
le spase delle concessioni che la'feus^ia 
farà all'Inghilterra pur di tògliere di 
mezzo l'altro Concorrente, ohe sarebbe 
l'Italia, a questo somplicementa perchè, 
mancanti della virtù dell'aspettare. 

La perà ohinese è matura, e, voglia 
0 rio la Russia, la raccoglieremo ; ma 
saggezza, prudenza, economia di parole, 
nqn sarannq mai abbastanza raccoman-, 
date, ricordando che perdemmo Tunisi, 
per avei' vantato pqssibile per nei una 
conquista che non sapemmo effottòare ; 
come fummo ' costretti all'imprèsa di 
Massaua per interpellanze, oomizii, ar­
ticoli, nei quali proclamavano l'indipen­
denza dell'Egitto, paragonando Sacrile­
gamente Araby-bey a Garibaldi. Acqua 
in bocca dunque e lasciamo al tempo 
e a quelli òhe sanno e he hanno il 
dovére, la responsabilità di agirò, fa­
cendo il meglio par l'interesse ed il 
decoro d^lla patria italiana ». 

LA BAIA m_SMk MUN 
È giunto in questi giorni al Mini­

stero della marina un rappqrtq del ca­
pitane di vascello Edcardp Incoronato, 
comandante del Marco Polo. 

In esso è contenuta una monografia 
sulla baia di San Mun, frutto di qsser-
vazioni spientittche nella iCampainiì ta­
lassografica compiuta i»i Sàmià^iBolo 
nel passato dicembre. , 

Bcpq alcuni dati di questa importan­
tissima'ftbhografia; ' • , ' ' 

La baia di San Mun è oorapletamente^ 
circondata da monti, che prOooihboi|o 
ijuàsi tutti a piccò sul mare. In qual­
che parta si vèdqnq camp! cqltivatl ; 
varie risaie sqnò rigogliose iiplle spia­
nate sempre umide e fangose per le 
sensibili marèe.', V'è poco bestiame da 
pascolo e màhoà pgiii commercio es­
sendo la baia ahòpra chiusa ad ogni 
scambio commerpiàle. 

.11 clima é gèiiòratmènte, buono, tut­
tavia la popqlaziòiie; è piuttosto scarsa. 
Infatti si vedono 'sparsi Intorno alla 
baia parecchi- villaggi, abitati però da 
poca gente. Gli' abitanti sonò d'indole 
quieta e pacifica, e viyqnq oqhi.lavoiri,, 
agricoli, con ràllevàm6iito:dòl bèstiànie 
è specialmente cqn la pesca. . ' ' 

La bàia pei è ampia tanto da pon-
tenerè la più potente flotta del mondò. 
Vi può ànporàre qualùnque navCi sia 
pure di molta pespagienè. I comandanti 
dalle vai-ie navi da guerra italiane: ed 
inglesi affarraànq cqncqrdemente ohe 
l.a.,baia, pffi'c.mi .ottimo .anporaggio. 

'Nel fondo dalla Baia sboccano,du6 
fiumi, uno dei quali può essere risalito 
da barche anche grandi per 18 miglia 
fino alla" città di Tai-oeu, ove risieda 
il Mandarino del circondario.. 

, Anche la provincia del Ce -Kiang è 
abbastanza.montuosa, ma lo vie di co­
municazione e , i molti fiumi;per, gran 
trattq.navigabìli agevqlanq sommamente 
il commercio interno. , 

Vi sono pure miniere di ;rame, di 
stagnò, di argento,,di ferro e di piombò. 

I prodotti agricoli bastano, ad esube­
ranza por il mantenimento della popo­
lazióne ; inoltre la provincia producja 
thè, indaco, cotone, seta, lavori in bambù, 
in,lana. In carta ed, inchiostro, in tale 
abbondanza, ohe di questi generi si po­
trà tare una larga ospqrtazìqne. • 

Appìaptamentp d'affiltapei 
in piazza Valentinis; n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

lliiiialttfliEiiilB 
IH TORINO 

Scrivono ,da Torinq; 
«Una questione più unica che rara 

questa del monumento a Vittorio Ema­
nuele! 

Uno scultore ligure, Pietro Costa, 
dopo, aver dedicati ben quindici degli 
anni migliori della sua vita; alla costrur 
zinne d'un monumento che deve riu­
scire fra i più belli e i p i ù grandiosi 
d'Italia, quando sta per dare gli ultimi 
tocchi alla sua opera, si vede a un 
tratte tqlto lo scalpello di mano o d e 
messo senz'altro In disparte, mentre la 
sua creazione,Usuo grande lavoro, per 
forza di una sentenza di tribunale,,.deve 
essere ultimato dà altrij' '•• ' « ' 

VI dissi tempo fa ohe ! lavori, fatti 
per cura del Municipio, procedono a-; 
laoremente. Ora posso aggiungere chp 
il grandioso monumento sarà finito nel-; 
l'estate.. • i 

Dapprima s'era parlato, in seno al 
nostro Consiglio comunale, di farne là 
solènne Inaugurazione 11 !i4 giugno, 
ann!versaj;lo,,,dellap!ù;glo,riosa battaglia 
deU'in'dipSnd'etiza' italiana, Sàtt Martino; 

Ma siooomè si sarebbero dovuti af­
frettare troppo i lavori di finimento, a 
scapito della esattezza, si stabili ohe 
l'inaugurazione si farebbe più tardi. Si 
parlò subito naturalmente del XX Set­
tembre; ma l'Idea non attecchì molto. 

Troppi dissidil sarebberq Sorti, !; 
quali avrebbero iramansamenle danneg­
giata e sminuita la magnificenza della 
festa con cui si vuole ala scoperto il 
monumento del Gran Re. 

Ora, dopo parecchie trattative col 
Ministero e colla Rea! Casa, si è sta­
bilito che l'inaugurazione avrà luogo 
al chiudersi delle grandi manovre: 
verso il 10 settembre. E il clou della 
festa sarà una grande rivista militare 
passata dal Re, ai piedi del monumento ; 
alla rivista prenderanno parte i due 
corpi d'armata (1° Torino, 2° Alessan--
dria) dai quali sono seguite le grandi 
manovi'e, e tutti i soldati richiamati 
a quell'epoca sotto le armi. 

•• -Uh 

•• Il monumento che sta per iScoprlrsi 
è donato alla città di Torino da Umberto, 

Il oonoqrsq fra gli artisti italiani 
per questo menumento — per il .quale 
il Re dava un milione — ebbe luogo 
nel 1879. 

Esecutore della volontà e del desi-
derìi del Re venne neminatq il sindaco 
dì Torino. I lavori oqmincìarono verso 
la metà del 1882: cesicchè essi sarannq 
durati, ininterretti, la bellezza di dlcia-
nove annil 

Ma il mqnumentq del Costa è'senza 
dubbio fra lo più colossali e le più 
belle opere d'arte che sìansi costruito 
ili questa secenda metà d i , secple in 
Europa. 

Là statua del Gran' Re poggia su 
uria trabeazione granitica soprastante 
a quattro celonne doriche. 

Il Re, in piedi, tiene l'elmo colla 
destra, mentre la sinistra posa sull'elsa 
della sciabola: è,ritto e, posato fnar-
zialmente sopra tre gradini coperti da 
un gran tappeto in Oronzo scendente 
dalla trabeazione. ' » ,• - „ . ' 

La statua è in bronzo ed è stata 
fusa dal Nelli di Roma, e pure in bronzo 
sono le. quattro statue pqlqssall. alla 
base raffiguranti la Pace, il- La,v(fro, 
l'Unità e la Libertà. • " ' ' '" ' 

La statua del Re misura l'altpzza di 
0 metri e il tappete sul quale posa 
cqpre una superficie dì 100 metri qua­
drati; lo quattro statue simboliche del 
piedestallo, benché sedute, sono alte 7 
metri; le ali .distese delle aquile, (al 
quattro àngoli della base) misurano in 
media oltre, i 4 metri, le ghirlande 
che corrono tra le aquile hanno, uno 
sviluppo totale di quasi 80 metri. 

Tutte il mqnumentq raggiunge una 
elevatezza..di 37 .metri; alla base ha 
un'ampiezza di 600 metri quadrati e il 
basamoiitq arohitettenico ha una cuba­
tura di 500 e più metri cubi di granite. 

Nnn crede inepportuno, per agevo­
lare un giudizio sulla eccezionalità della 
mole del lavoro, ricordare la grave 
differenza di prqpqi'zionì che esiste fra 
questo monumento e tutti gli altri in­
nalzati in Italia negli ultimi anni. Cosi, 
non citando che i maggiori, quello di 
Cavour a Torino misura in altezza 12 
metri, quello di Vittorio Emanuele a 
Milano non raggiunge i, 16, e quello di 
Roma a Garibaldi, ohe è il più colos­
sale e per il quale si è pure, impiegata 
la somma di un milione, è altQ,20 me­
tri circa. 

•*• 
L'inaugurazione del monuménto a 

Vittorio Emanuele — cosi a lungo e 
cosi vivamente, aspettata —̂  postituirà 
per Torino uno dei più importanti av­
venimenti di questi ultimi anni,- e s'àrà 
una magnifica festa a cui tutti si as­
sociano veramente cql ouqre, dall'au­
gusto donatore al più umile, operaio. 

É la festa non mancherà di irradiare 
una fulgida luce sulla Luguria, donde 
è partite l'artista dalla fantasia- pqde-
rosa, dal grande Intuito artistico, che 
ha arricchita la metropoli subalpina di 
nna fra le più belle creazioni dell'^^te 
italiana li. 

La saluto diil Papa 

Tqgllanaq dal Messaggero: , , , 
« Per quantq la guarigione,del Papa 

sia stata rapida, e dal punto.,di vista 
dell' operazione diremo complete, pur 
nqndlmenq persiste una certa.debolezza 
ohe anziché diminuire aumenta Ógni 
gierno più, si da impressionare in.qual-
ohe modo i medici. 
: Lo spirito di Leone XIII si mantiene 
tranquillo e il mqrale altissimo, male 
forze fisiche non corrispondono alla 
volontà. . 

Egli vorrebbe già occuparsi di tutto, 
come per il passato, ma la debolezza 
glielo -impedisce, e la sera si sente 
stanco e spossato. 

I medici, ohe lo visitano giornalmente, 
non hanno riscontrato per il momento 
alcunché di allarmante, manon hanno 
più l'ottiinismo elio davano' a vedere 
qualche giorno addietro». 

Contrariamente a queste, notizie, un 
telegramma spedito da Roma ier sera, 
dice: - ' '.-' ," 

« Nel pomerìggio .d'oggi si affpriiaava 
che la, salute^ del. Papa era peggiorata, 
che si notava in lui; una grande pro­
strazione, dì forze: Stasera; al Vatioatìq 
smentivano.queste n.otizie. ' ,, 

La Tribuna, conferma, che le con­
dizioni di salute del Pontéfice sono 
buone. Si ritiene che il giorno 11,'a-
prile potrà recarsi a celebrare ' nella 
cappella papale ». 



A 
IL, P F I I U X . I 

I proysl'i militari ili Germania 
Cttnfliffe ewitato. 

Ieri :4l Béìohatag venne, approvata 
la parte del progetto relativo all' au­
mento dell' effettivo dell' eseroito so-
icondft' urta' mOziOnà aocettàta dal 16b-
. vernò.-.i. ,,,.,., •; i,;,,,.',-;-,' /.snro.,!! 

L'effèUivo dell'o8eroito.||rà,,ppiftatfi, 
"'^fflllSiSHntoiHÉeftipo'tfifacSìftSSiBOH 

uomini, fliio al i903. 

Gli operai straniar! in Fî arìoial 
\ Scrivono da Parigi : 

« Mano; Si itìatìó ólj«i_ clttv'viòiniàmo al-
' l'Espòsiitibtìé,"''8i • ifiòltìpJioa; il numero 
degli "operài stratiiórt qui tivOrBati'si 
pe r , oéróàrè'. lavoro. " In riiaggibranza 
sòiitì' italiaisi: vo' ti'iia, pòi, uu gran 
numero di svizseri e di spàgnuoli. 
• 'Ul' Govtìriio 'àòrobtt iliifiéiisiorito da-
viittU: a, ijutìata brespente invasione, pei 

: giìii'-solié'; j)dtrel)ber*b''deiivarné, dato il 
«liiflWóStràgi-andè degli operai fran­
cesi disoccupati, i quali vedono, nalù-
ràlmotìte] dì ihal'oochio'la concorrenza 

-•• fòi-Bsttera/'''."•''; 
Va .però notato, à onor della ve-

IPltà,''òhe il iuóUiplìparsi degli operai 
stranièi"! iìn Fràiioia è dovuto ag)i in-

* ttàprenditori di''lavori, i quali prefe-
risdono gli oporai forestieri a quelli 
fraiièesi per aver agio di sottrarsi agli 
obblighi della Ifjgge sugl'infortuni, rè-
iJOntoniBnte appi-ovata ed applicata in 

v'Fi'suioitt;»," •• '•"' 

L'InoltieSta sril disastro di Tolone 
'lli'iig;.::i!,iégras; cornmistóo,relatore 

' pres'tó'il l'ribunàleniarittimo di Tolone. 
B Chevalièr, sorvegliante generale degli 
stabiliwehti :tiiarlttimi,' inoàriotifi en­
trambi di rara' ,1'indhiegta'suliò scoppio 
dell&vpQlveriéra liagpubr'an, hanno pres-; 
spchS téi'minati i loro'iàvori. ' 

S A b r à aódertalò fin d'ora, teìip i ri-
" sultati-déirinchiosta osoliiderànno àsscs-

lutiUnènté l'Ipotesi ohe lo. scopt)io sia 
dovuto! a u n atterìtàto, oonoludondo in-; 
Teoé'dovérsi attribuire l'accaduto lini-
caniBntP a cei'lo iiegligajize óommesie 
dachiareva l'incàrico della sorvegliàniìa 
della polveri. 
, A qiìànto pare, si allude ad una quan-

tìtk'dì polvtìi'P avariata sbarcata tenipp 
addietro da un bastimento e messaiiella 
polveriera saiiza èssere prijnà accurata-^ 
tnehte 'psaniihata.' ' > » 

Ori: vuoisi'che appunto questa poi-, 
vere;siasi leritanionte decornposta, fino 
ad accenderai''isppntanéamente. ' 

Il;<>àppórtP; ufficiale'dèlrinòbiàsta 
' t e r i ' i inviato quanto pritiaà' à Parigi 

dal. vice àiuitiiraglio cotóandaritO Ifi 
profettuf'a marittima ili TdióDO, 

% tn'inìstro' dèlia inàrinà-fari posbia 
una dibhiarazione alla Camera sui ri-
suifati delle indagiai fatta in questi 
giprni..;... i; . , 
'" '.• , - • ,..• . ' ' ' • — ' ' / ' " — r 

•I disastri nell'Atlantico \ 
Dieci picospafi si oonslderano perduti. 

New^Toììk IS -^ Otto vapori inglesi, 
uno.Jamerioano, uno tudespo, che sono 
partiticdaiivari porti doli'àtoerica peif' 
l'Eoropai si considerano perduti: in ser 

,guito.agli ultimi uragani; Il totale com^ 
plessiiio dagli equipaggi, olti-epasserebba 
le trecento persone. . 

Uitjàitro' successo'(leali americani 
Wqsàingioa i 6 - ^ . U n : telegramma 

da Marnila, apn^noia; pile la aoprsa notte 
SOO'O.'.Tiiso'rti'-attàccM'b'iib gli 'aiìiòricani 
presso Paterùs e 'Tasig. IJopo accanito 
ooinbattitpeiìtp gli amenoaiii respinsero 
gli insprti.ètiè lasciarono sur terreno 

•400 iuprti; : '- ;"• i'̂  • 

Uri orribile tlriujnna delia miseria 
Dfesda '15 - ^ ' L e Drèsdener Néue-

sle Ndchrioliten raocoptaiio ohe la scórsa, 
notte la móglie dell'ex cóhdutìoi'e del 
tratnway, ' SHàer, donna di 43 aiihi, as­
sente;!!'marito; l'eoe morire, avyelé-: 
nandoli, i suoi quattro figli deiret i fra. 
i 5 e gli 11 anni. Poi la soiaguratai 
andò ad annegarsi nell'Elba. ' 

Si suppone che la Bòder abbia agito 
cosi spinta dalla disperazione, perchè 
il iMaritÓ era senza Jayóro. 

Un ponsiero argWràb.' 
L'umore è come la Tebe antica: ha canto 

porta é ìodeQuìto è il oamero delle strade ohe 
• M c ó n d t ì c b n o . ^ • - • ' • ' . ' ' > . v v . ' . • 

i C •.:••• . . , : : : Ì : X - i . V •.•••••••. • 

Goguìxioai utili. . :; 
Il danno dei pFofî ipi. 
I forti profumi sono, dannosi all'odorato, Il 

lo>o' uso : freqconto violenta ed' indebbìisce le 
gbiaadolenooreloria del -naso e del)»; gola. Gii 
ne » abuso, ài.accorge un.bai di ohe l'adito è 
•meno acuto del «olito e deBoiéato il senso del­
l'odoralo. Naturalmente so no dà colpa ad un'in­
freddatura e nonei si pone mento più olia tanto. 
•Diipo qualolie tenipo si hanno complicazioni alla 
.gol» e ai polmoni, che vanno, spesso a flnire in 
malattia orpsio», «e 8ÒH mortale. I sali, odoriferi 

sono Una'.iaiisa prolifica di: sordi*! lotti gli 
odori fortike:; pungenti, .quelli partlooìarmente.' 
che agÌBcàWiiii', processi s en to r i , vóglionsl e- ' 
iStaTB jw'ij '^toof* poMfell».: -• :•: 

#*:: : :?:,' X ' ':•::. -•"•': "i'v 

U aflngeir,: 'fi i::r, .. = :•.. 
soiari(fti,?:i7,| ip's.\.v:-:..,::.,•! ^•~,;;'-::-'!..;«t' 

: ' . Nota il^jWmfsr ,• 
Frutto il scconrfo; 

-̂: • Pasco l'intiVo. 
,..Jpie»azione del Bonoverbo iirooodonlo.: 

RENNE (r «mie). 
' i ' . X . . . : , ••' : • ; ,. 

* ' • fi«--ftni*6.i . ' ' •' ' ' » . ' • • • • ? • > - • • - • - -

Il medico PontoHni è l'uomo più diatratlo d' 
questo mondo. 

Mentre si celebrava in Chiesa il suo matri­
monio, od egli doveva mettere l'anello in dlto.alla 
sposa, che fa invece? Le prendo la mano, lo 
tasta il poWo, e la prega di iiiosirargli la lingua ) 

PEOVINCIA 
Il 14 n taPKo a T c i o e s l m o . 

liioeviatno tn fitardo ila 'l'Hcesimo la 
seguente oprrispondeiii'.a; 

«Per dispoaÌKione di questa Giunta 
comunale, oggi, venne anche nel nostro 
ridente paese festeggiato degoamonte 
il genolUaóó dell'amato Sovrano. ' ' 

La mattina, con alla tosta la Banda 
della Società operaia, passeggiata della 
scolaresòa per le vie del paese, o quindi 
alla méssa solenne, ove convennero le 
autorità civili e ' militari. Nella sorata 
grande concerto della suddetta Banda 
in Piazza Maggiore, dovè venne ropli-
óata la marcia reale fra gli applausi 
inoossanti dei cittadini. 

Alle óre 2(1 poi, anche per festeg­
giare la promozione del nostro mare­
sciallo dei rr. carabinieri sig. Beghini, 
si riunirono a banchetto le autorità ed 
Una trentina del maggiorenti del paese ; 
edivi si chiuse la festa ^patriottica fra 
i brindisi al Ro, a Casa, Savoia, ed al 
partente marèspiallp, ohe lascia fra noi 

, la più grata raBmoria ». 

Pep onapape un oópaggio-
SO. Scrivoiio da Fiume di Pot-denono: 

« Diatro cortese invito di queatosig. 
ff. di sindaco, alle ore IO del 14 cPrr. 
convennero in Municipio i membri della 
Giunta e. del Consiglio, nonché diversi 
signori, onde assistere alla oonsogua 
di una medaglia'al valore civile algio-

.vané Gregaria Ft'aapesoo, fabbro mec­
canico presso questo stabilimento dei 
signori Amman e C. 

Il povarno del Ré volle premiare 
ilgiovanP operaio perchè in un giórno 
del maf^giò: dallo scorso: anno mise a 
repeiitaglio ' la propria esisteriza por 
salvare quella di un decènne fariolullo 
:cha'stavii peraaiiegai'e. ' '•"•''' 

Il ff. di sliidàcO'disse pòche ilia seii-
tite parole di elogio alGregorls 'e gli 
appese sul petto l'onorifica «iediglia; 
indi il mo l to rav. parroco della fra-
«ippaidirjratuidpne: prese [la parola e 
adisse :Plie,C ìiiterprotàndó : iÙtiPo v ; senti­
menti dei:auQi oolleghi parroci presenti, 
porgeva i suoi rallegramenti al giovane 
decorato; si disse ben listo dv essere 
presenta a questa festa dalla virtù ìi) 
questo giorno nalquala gl'italiani ^fe­
steggiano il natalizio dal Re. Ebbe pa­
rola di raócomandàzione par il decorato 
asortaàdoìo a mantenersi onesto a la­
borioso, par f a r a o n o r e a sé stesso, 
alla famiglia od al suo paese, e manta-
nere cosi immacolata la medaglia Phé 
si guadagnò colla sua azione coraggipsa. 

La fina del discorso fu salutata da 
unanimi applausii ad in tutti restar^ 
grata ^memoria : della modesta ed in 
pari tempo solenne cerimonia ». 

M o w i n i é n t o di N o t a l e L'ultimo 
Bpllettin.o, dal Ministero, di G. e G. oon-

itiepe, lo seguenti disposizioni: 
. . Mpispiiè,nominato notaio .ad Arta; 
Cavalieri da S. Giorgio di Nogaro è 
trasSèrito a Palroanova; Mini da .Tri-
oasimo a Nimis ;. Pavia da Barcis a Se-
degliano:; SPmeda da Venzona a Lati-^ 
sana. ••,-.; . . . ' • • . , ' ; . 

GRAVE INCENDIO. 
. , Oodrpipo, .16 tna«o. . 

Oggi verso lo: 4 ppm. :a. Jutizzo,. fra­
zione del Comunardi Códrpipo, scop­
piava improvvisamente, un violento in­
cendio in una stalla di proprietà dei: 
fralpUi 6o8, contadini del luogo. ,Ben 
presto il fuoco propagossi ad un'altra 
stalla: attigua ed. ai rispettivi fienili, 
bruciando ttitto il flenp. contenuto a 
danneggiando gravissimamente: i fab­
bricati. 

, . Accorsi prontamente gU atàtanti, una 
pampa del Compne, la autorità, di Qo-
drpipo, seguite, da.buon niimerp di vo­
lonterosi, si potò cirppscrivera l'azione 

.dal fuoco, impedendo posi ohe l'inoan-

.dip, assumesae itiaiggiori proporzioni. 
Fprlunatainente si fece a tempo a sal­
vare tiilita' le bestie rinchiuse nelle due 
stalle. 

Sembra ohe il danno si aggiri intorno 
ajla 5000 live.l^oa si sa se il locale 
era assicurato. 

Sulla causa del!',inoondio molte sono 
lo yarsioni, ma la più attpndibilo para 

sia questa: dai fanciulli giilooandó.:òon 
dei flatómifcù'i appioflàrono' il rijtibó:ìad 
un p j f d i ileinónella stalla: il VP«ttf è 
noto.'?L'inoei>dio dura tuttora (pW 8 
poia,);;:-,;,, ^fi •. .4'!'..̂ J .«ÌK'^i; 

. S t i i i a l l à o l a '«liènimia.^fitiìJi^a 
sera méntre certo Marco Bertu«?.i da 
S. Vito al 'fflgliamonto saliva uh iiioute 
nei pressi del Colvorn, in qiisl di'Mài 
niago, vPnna . fatto bersaglio ad una 
grandine di sassate ohe gUprodussoro, 
diverse contusioni. 

Il Bortuzzi non .sa Ohi ringraaiaro di 
questa inattesa gragnnola, poiché colori) 
che na fui'ono autói'i si squagliarono 
par i eampi, protatti dalla oscuritii della 
notte. .^'., 

.-,lnnab0nteinln»oolalo. Àpti-
làzzolOjdoUo Stella é stato arrostato 
Buratti Bonaventura perchè per proce­
denti ranoori minaooió Amano armata 
l'agonia tarroviario Del Piccolo Innó-
,cento.:'. .̂  ,•, -, \ 

mìmmmm 
U n a o u f i o s a s t o r i a d i b é n « 

o o n o t e n u o v e p e i s s e | t e r f a l ­
s a . Scrivono da Cormons, 15: 

«Al nogozìanta firmate Zàrdini,:che 
funge anche da cambiavalute, perven­
nero dalla Filiale del Credit di Trìaata 
florini I 2000 in biglietti da 5 fiorini, 
tutti nuovi. 

Gli operai; regnicoli usano óambiaro 
qui la "lire plip portano sebo, e iei'i, 
quelli ohe si recarono dallo ZaWini, 
ricevetterp in cambio delle lóro lira, 
biglietti da 5 florini'aUPvi, : :'. 

Questa mane gli operai, portatisi alla 
staziona ferroviaria per ritirare i b.i-
glietti dalla farrovìà, volevano na(ù-
ralmento pagare con la moneta rice­
vuta dal òatnbìavalute, ma l'impiegato 
ferroviario Battistin, vedendosi capi­
tare delle carta da 5 tutte nuovB;npn 
sapendo giustifloare il caso, lo dichiarò 
tutta falso e le consegnò subito agli 
organi di polizia di servizio alla fer­
rovia. 

Gli. oporai, sbalorditi, evedevano di 
essere vittime di qualche inganno, spe­
cialmente quando .videro ohe là polizia 
divideva il pavera dell'impiegato fer­
roviario. . .' 

La guardia di polizia Zorzut iirringó 
subito gli operai a li fece ritoriiare in 
paese,: par; cogliere in flagranto lo spad-
ciatore di rabnete false.: Dinanzi il ne­
gozio -del caibbiavaiute si formò in 
bravo un grande assambràmónto diper-

;sone, e la guardia Zorzut, ad onta delle 
protasta: del nagozianto; entrato iial na-
gozio, esigette la consegna di i tutti i 
biglietti... falsi. Quando li ebbe, -usci iii 
istrada, inforcò gli occhiali, a, nuòvo 
Salomone, senteliziò ad' alta voce che 
tutti i biglietti da & fiorini erano falsi! 

La zalaiite guardia si affrettò a chia-
mara la gondarmeriai a il oapo-posto!, 
più avveduto, Osservando un contegno 
calmo e dignitoso, d'intelligenza col 
cambiavalute, cambiò agii operai le 
nuòve in carta vaoohlé, affinchè essi 
non dovessero pèrdere li ti'eno: Quindi 
le banconota furono presentate all'uf­
ficio della imposta ohe le dichiarò tutte 
buone e genuina, maravigliandosi come 
sì fossa potuto ' prendere simile canto­
nata. Tutta Cormons ne ride». 

UDINE 
Pei* l'educazione fisica. 

I campi di giuoco. 
Nel generale risvéglio dell'educazione 

,fisica mediante l'iatroduzioDe dei giuo­
chi, in quest'uHiino ventennio, IJàino è 
stata' la prima città d'Italia Pho abbia 
stabilito un piazzalo.da :giuoco per la 
gioventù e per U,popolo, ed l ì suo 
esempio va iiuitahdosi in molta cìttèt 
delRegno. '; ' 

Ora poi che il nosti?o Municipio sta 
provvedendo ad un Campo più vasto e 
sicuro, parobè su fondo di sua prò-' 
priatà, è iiiteressanta vedere come la, 
Germania abbia provveduto a questo 
importante bisogno, offrendo ai giovani 
di esercitare la più:, sana delle ginna-: 
stiche, quella aìrsrià aparta.: . ., 

Monaco di Baviera fino dal 1838, per" 
iniziativa del ,Maiiszmànn fondava una 
palestra aperta, a spèsa del Governo 
per le varietèi ginnastiche, con una su-
perfloia di quattro;èttari. " 

Più lardi, ih : saguito i ,allo sviluppo 
preso dalle aserpitaaipni aH'aria aperta, 
provvide un nuovo tev^rsnp di dodici et- ; 
far! denominato Piazza Ginnastica Reale, 
in cui oltre ai vari campi per tennis,: 
giuoQp del oaloio, tamburallp, palla vi­
brata, ci sono piste per la córsa, utià 
completa palestra ginnastica aperta, fossi, 
a .ostacoli pei saito, oapopp di, tiro; a l . 
giayplptto e all'arco, e.tutti.aupsti:varl > 
campi sono ombreggiati a divisi da 
viali .d'alberi., 

A Breslavifct|oviaa^*:un campo di 
dieoinove ettsHììon upÀposa da parto' 
della Pitta d i ì ^ , 0 0 0 ì i a r c h ì . .) ,; 

Stoolfrda, Stn'òondo;*tablte ditfloòltài 
è riuscii».,«|2;s|abii#S?tre oaaipl di 
giuoooyit;tÌf®Ré^lrR&tnples9lyaniBnte 
par la sbolài'esoixr ' 

11 ra di Sassonia nella rioorrènÉi del 
giubUBó,.dat 8uo.-r9gno-;.ha,»itegalatOi»3i 
milioni di marchi per l'istituzione di 
un pareo popolare con oattipiid).gluócp. 

A Dresda, l'Heidepark hapure.dioPi 
ottari di'estensione ed è uno (lai,pili, 
boi catnpi spòrtivi delia Gérmahia. • 

-Al Orós.wn Óàrten'o'è un àlti-o òaiiópp 
di sotte ettari, con sai campi dì tenniè, 
quattro di foot-ball e una pista oioU-
stioa di, 12,090: metri quadrati. . 

Barliiio poi pl'imeggia coi'suol voh-
tiun cniinpi di giuoco distribuiti un po' 
in tutto lo direzioni' dalla tìittà; aléupi 
di assi:sono oslasissimi a:fanno pat'to 
di parohì gi,à osìstpntì.- .; ,:, ,, ' 

Sa.guawliamo alle, pitta:,minoi'i, tro­
viamo ohp tutto hanno provvedutp:.gl|i 
da alo'uhi atìni 'tid ijvtìl'e spàzi 'adeitti i l 
giuoco; .spazi phtì: sì manifestano d'anno 
In anno insuffloionti, per, bili vengono 
(vuinentali-di numero od ampliati,.Quasi 
tutti questi oanipi: sono ornati dì pianta 
ohe danno loro l'ttspétto di .parchi 
0 giardini :randóndoli' cosi 'amahi oH 
ombreggiati • in quello' parti' ohe non 
sono rtostìnate al giuoco., ,i : i : ! 

Essi sonoi l f i t rovo favoritodalpO-
polp, ohe halle giornata festivo p nplja 
óre libere trova nell'aria aperta é li-
bara a all 'ombra di (juaàtb piànte un^ 
sollievo allo spirito, un ristorò' alle' 
forzO) una sana distrazione, ben: profé-
ribiJJ^: RlleibfttapassatièhaUà!'bettola. : 

udme non pianga idenajù ohe spen­
derà ih questa santa epà.ra di rigene­
razióne fisica a inorala'; si l'icòrdi che 
finora il pòpolo non'Im'potuto pai'tè-
oipare che ben poco àlla.yita .spiirtivà; 
ohe è un obbligo il roridargii possibile 
unaTìorpazìone che lo:rènde fòrte ,a 

'morale e : lo tiene prónto alla ditosa 
dalla patria. />/•() pàlHa èst dttm Ittdere 
vi'dètnurl ' ,' ' ' ' 

Il pi*0f. MaÉ*inelli iodato in 
F r a n c i a . La lievue de glographie 
di Parigi, parlando dal fasbipclo di di-
bembi'a della Rivista yeografiéà ita­
liana, do<a\ sì esprime: 

! - «Con queste numero,la flim'itej^eo-
gro/ioa itóKdna compiè il suo 5" anno. 
Sotto là dirèzióìia : dell'illustre ,: prof. 
G. Mài'iiiélli'estóha'i'aggiunfo:l'altézza 
delle tnigUbritìvistestrànieii'é'rén'de^^^^ 
alla nostra scienza' è alla sua diffusióne 
in Italia •notevoli'set-rìgi; Il l'isveglip 
dagli studi :gaogràfloÌ, che in l ta l ià ' se ­
gui la sua ribostituzióhe pólitipa, è' di 
buon augurio, e si può dii'e'ohe la 
geografia :vi fâ  prrakiejpflrtp dalla cul­
tura nàziònaré.' Infatti l'Italia possiede 
la sua s grande opera geogràfica » pà-
i-agonabiié e quella d lE; ; it'eplus. La 
Terra, del- prof; Gì Marinelli ; possiede 
dagli ottimi tasti per le' scuole ' seoón-

.darle,.Specialmente quelli deiprùfassoni 
Perana, iHugues; Pasàuisi/ éooi ;' ottimi 
atlaati soolastioi come qaolU, dei' pro­
fessori Pennesi; HuguèsiRlccbieri, Riig-
garo, tìhislepi;: l'illustra -prof.''Dalla 
Vedova lavora ad un-grande atlante 
sul tipo di quelli 'deirHabhètté e dallo 
Slieler. Pochi sforzi aiicoi'a e l'Italia 
avrà la sua cultura geografica, ohe; è 
in varitàv fra tutta, quella che dà allo 
spiritò,il: sanao doirattualitài vàie à dira 
il buon, senso i>. 

S o o i e t à o p e p a i a g e n e i > a l e è 
tarserà, coma avevamo annunciato, ebbe 
luogo:la;.prima seduta del Consiglio coi 

,nuovo.ipresidante e con dieci nuovi coni 
iSigliani; I presenti orano 28. Giustifli-
carono.la loro assenza l'ing. Sendresan 
ed il,sig. Angelo "foninij . ; - , ; -

;, Il presidente, sig, Leonardo Rizzani; 
si presentò; con, bellissima ed appro-
ipriatO; parole di concordia e fratellanza 
apoennandO; ai suoi predecessori ad in 
particolare a colui ohe portavaiil suo 
stesso ..nome; a suo zio, ohe resse la 
Società par molti anni;: Ringraziò il 
passato presidente. par:lo- zelo e.l'in-
teressamento- addimostrati nel reggerà 
le sorti dal sodalizio. Salutò ó ringraziò 
i consiglieri: uscenti è diede il benvè-
nutp ai uuovl. Indi invitò il Consiglio; 
a prooodere ; alla - nomina dal vioepre-
sidente. 

Fatto lo spoglio delle schede risultò 
rieletto; a grande maggioranza il sig., 
Sendreaenlng.,Giovanni. • .: 

Indiil.Gonsigiiù passò, alla nomina; 
di tra membri .della Dirazione a risul-' 
tarono eletti a grande maggioranza 1; 
signori : Leonatti ing. Leonida, • Angelo: 
Bftstianutti,;tipografoie Luigi,Sabbadini,; 
impiegato. • ; •^,,. ; i 
. Seduta stante l'ing. Laonetti,ringraziò! 

i colleghi dalla fiducia in lui; riposta,: 
ma dichiarò di non poter accettare l'o- i 
norifloo mandato. ., •: 

:Talè rinuncia non venne accettata , 
dal presidente, e, forse, avrà un se- ; 
guito in altra seduta. 

.. l*el,.a#not<tiigB|o. Il làghott'ó ar-
tiflpjàlpiti^'lèpòf t'e'RoqìiJii e PraooWuso, 
olio dovrà servire pai canottaggio, è 
stato in aloutìl punti allargàfòj'àpepial-
mentb, «Ila pstremite, MSséOftiMtmi-
!}erp,,pjii.fapiiè il; girii'e5,dai callotti. 

Venne poi alzato; il livello deli'aóquìi 
'onda.'poter'réiiiaf9 •senza»ihoonvóntóBti i 
i84Nè,iBtak>*altrMl:,aprQv»edttto;»p6(>'> là 
disinfezìoitè dell'acqua, ohe, non avendo 
.uijaj.foftevoprrafttflf ifàPilmehtpisarelibe 
-,ìtì|«iHdl&. fitóailiMKziótós Vi i i i imta 
.gotta.ndovi ,d,Pllji oaloa.; 

Qùàttto prima il panottaggió a;t]dìna 
« r à duhijùé'ìiu'Wtó'bótiiiiiuto, è ihqltl 
apfiróflltpranho •oÓrttttn'èntè *di''qtfèsto 
utilissimo 0 dvvórtaritPésorbi'riogiuiia-
.9tÌCp,,.:; ;,,,, ,,^;.,' .:•., ,t:; :;,.;•;.,;'';,;;,;•:•;;• ^ 

' ' Epana ; ùbbrlaiaiil ? " lèr. «iàra 
popoidópo- lo 10; ih piazza Garibaldi, 

,,wn, sorgente, un, caperai, maggiore;! ed 
un pàporalo, di,, fanteria,,, investivano 
oóh'pat'plé a propósto'.oscene,' ed aiióhe 
mattando loro lo 'aìaìlf àd(iÓaso,'''(ìa»iita 
giovani donno avevano la'Blttl'a'vohtiira 
di trovarsi, ;8ul loro rpaisàggio, 'senza 
badare so oraBò dpnne oneste, oóm'eMno 
.iptattì. ,..;. :,,,., :'.•,'•..:•::,, ;j. •;! 

Indirizzarono .poi anche paroie, pro-
vóbantl'è'viliatib ad àló'iinf cittadini, 
ohe mostravano di voler' prenderà- le 
difesa;delle donne- molestate; ' ':!; ;• 

.Mala sa quei signorii militari,brano 
ubbriaohi;;paggio,sa.non lo èranoi 

àottoaoi'ixiona pei* la di-
tósa df̂ lla nazionalitjÉi HB'. 
ìiÉnà''fuiÉH..dfl. 'RegMo. Sòliade 
sótfosoritta e sófnniè versate .-dar col­
lettori alla Società Dante Alighieri (bo­
rni tato dì Udine): Sottosorittoi'ìprPoa-

;danti.3954 .pei; lire 19314^4,;Cav. .Danio 
Tomasalli (secondo vepsainpnto) ;, I)itta 
Trezza oav. Luigi, aintnihistrazipnàdi , 

'tJdiiVé, lira'250 V Pers'onaié daziàrio di 
Udina (sottósbrittóri ' 78ji 7I.20i''so'tto-
sori t torlZldiFaodis ed Attiftiis,'l'y.SJS; 
80ttoaurittori;,87;di .Ràvia, Mortègllano, 
Porpatto, pagtions,;,Marattp„,Pozzuolo, 

'TeranzanP, S. Andrai, i?lambrp, 44.65; 
sótt. 36 diS.'tì'arià la 'Longa, .14 ; sòtt. 
9 dì Casàrsa, 6.65; sotii. yó'di Spilim-
bergo a S. Giorgio della Riohinvolda, 
•25.20; sptt.::diy,er8i.di Lastans, 8;' sott. 
82 dì Aviano," 52.65; sptt. uno .di Mpn-
téraalo Celliha, 2 ; soft., I l i di Porto-
gruaro,'56;55; sótt. 232'dÌCaorle, 76;82. 

Totale- sottosorV 4648'iJéi' Li 2503.91. 
;.; , ; , ; , ; . ' . . , , ; « ' • ' ' ; - ' f Cp*ltótttt0 

Biblioteóa oomunàle.La sì-
gnoi'a Mariàima Madl'assì vedova'Rieppi 

; donaytt;a questa Biblioteca oivioa a l ' 
cuijp buste di, manpsprilti eontpnenti ; 
Pi'èdiche," Oatecbismi ' ed' istruzioni, ra-
ligiósb, àuto'grafl dèi "di .liei ' fi;atello 
Don; LuPà Madrassi, mòrto :rieì - tfos. 
, ' Cosi ci viaue ogmuùieàtpi Jar la p«.b-
blipazione.i.delià: .Biblioteca ;stps8a.,j . 

Per lo Stiìrfio del disegno. 
Dalla; ditta aditrìoe fratalli Tosblini 
vennero ; ora: pubblicati, itre fàsciooli; di 
disegno a mano libpi;a,óoi)tenenti « Stvidi 
'dal vero a semplice óójitorno,»,per uso 
delle Scuole Normali, Tecniche o'Pro-
fessionali. La balUssima" ed"utilissima 
pubblioaziOne é lavoro dèi distinto pi-o-

. fesso,i;p : Inaooenzi. .Ciasoun,; fascicolo 
oontianp venti, ;tayple,:,,ed,;é:ppstQ;jìn 
vendita al prezzo,di lire,,Ì,-,5Ò.;L'opera 
intiei^a bòstà lìi*e'4, ' ' " ' ' " " 

H l l i ' d s p i s d a l é ,yei)nerp,,medicati 
Baidassi .4utofliò da Cpdroipp per far 
vita' aebidantale alla ti'outa, 'guariliile 
in IO giorni; P Sante Asti d-anni; 14 
fabbroda Udine, parcontnsione ài capo, 
.riportata per un,ipolpo,di bastone, gua­
ribile in .giorni due. , . ; . ; , , ',:,; , ,, 

PpoPap.w.uHs.Quavtoelenobdelìe 
offerta rìpavate -dalla yppdita del libro 
della otiiitéssà Efanà Be!Ìafitis,'a yttn-
taggib; dèli'«'Edii'bàtórló >*':'" ''•; " 
,' Co.iGostanza; d'Asarta'lira"lÒ;'tp'rOf. 
Bianca Angeli: 2, Cloliida Masino-Sal-
;y,etti 3, (jipyanni; Tessera, .cpnservatore 
delle Ipoteche 5, co,, .Latina .Orgnttni-
Maì'tihà 3; GiovaPna Micoli-Sothaila .2, 
proLFi-aneéscò : Musoni 3, oaVi: dottor 
Ambrogio ! Rizzi 2, Lucia Mazzólehir 
Balltm,2, co. Laura CoHoredo daila 
Porta 3, Franoy nob, Antonibon Fra-
cassetti 2, march. Lina Foramitti-Man-
gilli 3, prof. Tambara 2, Giulia Paiol 
de Poli 2, dott. 'Papihio' Pannato '3 , 
co. avy. Umberto Caratti 2, DóhianiPo 
da Candidp,2, ,Anna Celotti vad. 0n-
garo, 2,, :Enrìcp,, Mason 5, Parnando 
Grossar 2, Elisa nbb, iMasptti-Cori'a-
dini 3, LindàCàrussi-Bertàoioli 2, oav, 
dótt.' Cai'lb MdrzUttìrii 3, coniugi; Orter 
5, Pietra ;Rubihi 5; Teresa-Cacitti-Ru-
bini; 3, cav. Francesco , Mal ossi 12; co. 
avvj Rpnphi 0 . A.. 2,:,paT.:. dptt. Gipy, 
Batt. Romaop.2, Maria .Fabris-Painpeis 
3, óo.' Angela dal Torso 8,' nob'̂  An­
gela dal Torso 2,' Gregorio'Braiaà"2, 
Pioltalipo Mòdolo 3, prof. -ArtidOro 
Baldissora 2, dott., Cliuseppe Pitotti 2, 
co. Isolina Deciani 3, Antonio, d'JSste 

2, Cirianp Comelli 2, oav. ayy,- Gioy. 
Bàtt. Antonini: 2, Mafia Plaino-Balliòo 
3, comtìi, Emidio Chiaradi» 3. 
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• BenelloanÉM.: II Gomitato pi-b' 
tattow dell' ittCdnzia fittgrazia viwmante/ 

' ir^roSBHfftMif iffa^MnMfsMIfonr 
della looalo'BttiioaìooapssatiWiudIifósb; 
poli i 'Biàrgtóotà ffltiàlBidfeUa stjmtóW 

, dì llriì 26„RÌBgfB2ia pure il aig, Eugenio 
degli tJcmijiir:ejao .offpl .̂Uri &.;,;,jv.r'p, 

" L ' i ì à i i l l i i i.l: nuoV9:;gloi'naleda-
mooraliop' di .Roma diretto dall'On. Et­
tore Soóei .usoirf , i l : giorno 4 apniiO: 
p. v , nòni atendo potuto opminoiare la; 
sue itnblilipaztòni il Ì5 cori',, oome era 
stato annunziato. -

11 rttai'dp dJnBn,dardeiravflitlo ^S,tH 
bllimfiutò fdàlUi/i^lw'»; I iió^iiistatliiì là; 

' maoohì'ttS rotativa'délU'cèssatà ìialià 
: *Ì:j)()j)Ótó di Mllanoj óHb dove arièorii 
•arr ivare avRotn'a: ; ' '' ; , ^ ' . , : 

' ' " l.a:;,,'OapitanAi' de l \ ' 'Yuaa>' 
' t a n Ila ;B.:Uacita la youtesimi| dispensa 
:' dì.4uostoiimportantÌ88Ìmo:'romanz() II-
>:iJji)stt!ato.-oha»'«i< stampa* «'Genova * per 

eura^dell'eilitoro A. Donati), Ogni di­
s p a i a i f3sta|<!|nt.;jlB.-i5 è * ,r;; ^ '̂'tìi 

; R^ì|i>aziamjanto.. .,tj.. iatn̂ ^̂ ^ 
"MBIittiVìiHIà'imro'eìisiCil dol doloro por 
la aoiagura da cui fii colpita colla im-
nmluj'a,p,erdtta;.4«l'»tt»*(lil6tto.jlBto«»0ii 
rend|, grazie ài pTetosl elio noi corso 
dellt|'ma|attia e noll'estrorae oiìoranzo 
furofò cortesi di conforti, ' ' , ' 

. R l | i l a i*aK!a inént« . Ivmaiif (ià-i 
. ratlilóattolini, Andrea .Cai'iitM'S optir 

sOi'ìej-ringi'aziano tutti" colorii feiio pre-
: soro^ai'to ai funerali dfeUa loi-o an*atà 
; rnatr||na;GittsepJiii^ Stelltt-Càì-Atti |pp(-i 

gonol'poi uno spoaiftle rìngt-aàìimènto 
I agli Igregi niediqi dpt|,;,Edoardo.,,Chia-
i ruttiii é d o t l •fJòstpra'Giùssàiiì p'erje 
s pren^ró^B curepi'eptóte hbllasiìalyreve 
': malaliiai'^i'•;^- •'-' • ••':-V •' 

MttB"^* in quiìl>ta ìlÉigliilIr 
La {p,vairìM Mulomalica —• S>ìf.B!^rÌ}. 

'. Fosf(P8WMfiWpiÓnc — 'È't)S\ Lupo. 
': Saponi! amido Banfi. 

R i c e r o a di lawopoa La sotto­
scritta s i , raucpmauda ..al. buon cuore 
de' suoi concittadini per avero niente 
altro elio lavoro io bianco, trovandosi 
ossa sprovvista del medesimo. 

Caterina Della liarba. 
Via Bdloni jST. 5, porta piccola. 

Ossei'vaiiionI mateoroloiiiclie. 
.SKtóione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico. 

la - a ; 1 1 8 9 9 , ora 9 o»'15 ofo21 17 
' ni a 

Ba>. rid. a ! 0 
Alto m. 116.10 
]lvall(| dal maro 753.0 765.8 755.9 751,8; 
Oittjii relativo 33 ' • • a " BO ; • ' • • • • . ! ( • 

Stilò <M. cielo sor, , «or. aer. . ««.; Aerila éad. mm, • •'•; " . ^ • ,.-' Voloeilà 0 diro-
ZÌOCO.iÌQttOQtò I;E! aNÉ •ià SB 

Torm. oontigr. 15.6 20.8 13.4 14.1 
, • ; [ olaMjMtt 

Taiiipsratura ! mtoliua 
"^ì , .,,̂  
W j ' foiiiporaiura 

mioìina all' aporto . 0 5,,.,, . 
miatma i 8i9 ' 

(minima: all'aporto ,7.6 
• ytimimìfrolMai: V .'',„•(f't' :*' ,_f-
' ^^o»(ìdéboli spèolalmento'flotteiitrionall.Soronb 
p i ,(!ool|ii8o(«inn»oìò8Ò «alla, isolo. , • 

^jGliyifJtllNt FACCIONI-
' ì e r lera 'à i iy óre 8 soccombeva, col­

pito da fiero'morbo, il oav, prof. Gio-
• yanni Plildiprii.obé eravamo abituati a 
considerare nostro concittadino, aven­
dovi qui .ègll^imprato per óltre 82 fttìnì. 

Il prof;'-Falcioni fu uno dei.:pri,mi 
insegnanti; .phe; vennero tra ; noi alla 
fine del J8Ó6 per aprire l'Istituto teo-
nlco, ,fondàtó;*iu quei giorni da Quintino 
Sella, :E;;'per beh, 33, anni egli: tenne 

„ ijéll! istituto; stesso le oattedre'di meo-
cànioa O'-di tppogràfla, , creando cosi 
qiipl; nunjèrpaó;', stuó|()l..di abiliAjperiti 

igèbmotri;:, òHe ora è;Sparso in tutto; il 
; | i ' r i u l i . • c , - - : ; . ••'• : • ' • • ' ;> , , . T - , . ' ; , ; ' • 

,, Eìglip,df,!"forte ,Pieinopte, .portò ,,trà 
u, nói'quella iìnstanoabìie; attività; ohe :iii 
lui era : esótnplare, e 'òhe, unita alla 
tèiiaoia friulana^ assipWà alle più pdua 

' iiiiprese una felice - riuscita. Ed appunto 
' il;nom6;dl'Poy,anni Faloioiii'yiyrS tra 
' noi; legàtp'a, dpe; nobili; e riusoiiissimé 
'ihi!!i8tive.';!v.. ':-..': !•., ; --'••' •'-
: ..Ppbbljipftta: noi 1878 la'oirpolare Cai: 

, M i per,.'la sistèmasione delle' Scuole 
d'arti è inestierì, Udine, voleva; gppi-p^ 

< flttai:e,,a 't'iì'tto, vautttggio della ólàsse 
t-iavoratrioes}!delle promesse itiateHali 

ohe il Governò; faceva', ma bisognava 
trovare raòttio: che della Scuola si im4 

.?m.odesiniàise;e ne' facesse una creazione 
:prediletta.iGioyanni Falpioni corrispóse 
, poiìnpletamp.nte" al compito assuntosi, -6 
per un ventennio' diresse la scuòla at­
traverso a, idifflóolta'eoonomiòHe'j e 
talvolta .fiabbe' itìóralii' elevandola Ira 
le mlgliort;d''Italia' e facendola un;vero 
contro dell'edi^òazipne "artistica,; od,in-
• dustriale |ì,i./tpttà la nòstra classeiopè-
raia, per modo ;oho non pochi figli di 
essa, soltanto, mercè l'istruzione ivi ri-; 

„:oevutaj poterono ;ed in ,Italia e fuórr 
''consjsgiiire ^ posti' .veitamàntè, insperati. 
Xa perdila ài Giovannii'Faipiòni, per la: 
Scuoiad 'ar t i e mestieri è un vero e 
dolorpsp.,lutto. ,.;, ,i... 

lii,fntfe;;leiMp8ti'e ed,,Eifp^siiip;» che 
negii'Vulti'njif 3i),; ànili sfcWup'èesSero in, 
Udine, Giovanni Falpioni ebbe parte 

,;prar(eipalis8)mB^;riHia( popratutto; le silo 
emiifònii qiialitk-di" ordinatore èmér-
serp nella .Bsppsizipne prpvinoiale del 
188à, facendo egli parte'del Comitato' 
esecutivo in qualità di-'segretario ge-
nerijlp. Se quella Mostra ebbp^ tanto 
felice,riuscita,: nóp,yi.ha .dubbio ohe 
il MBritò principale, .va, ati;ribuito a 
Giovanni Palcioaì. Anohe negli studi 

' intraprèsi 'p,6rqii,ella "regionale phè sì 
intende .'.teiiere , rièt, J90.3", ', egU, aveva 
g i i portato larghissimo, contributo» • dei 
suoi studi pratici. ; ; ; ' ' ; ' • ' , ' . 
; Fu Ponsigliere del Comune,'iiiénibro 

de|SalppiòmjtóS}one^i,4!o™^tQ "e,di ''altre 
(ancora,,, dimostrando ; ovunque, oltre ; il 
versatile Ingegho -e la, pratica coltura, 
un'attività veri^rpentè e,eò.eziondle, feb­
brile ; : la qwaltì'; t» • forse óausa non ùl-
tin)a;.della sua immatura fina. , 

Alla vedova ed ai'figli porgiamo sen­
tite condoglianze. ,;,,,, , 

La Redazione. 

_^;,Se«en»B_«,]Lggker'f, •, Ant ì i 
I delinquenti ; dell'anarohla. Nuovo sttf; 

ìdìà storieó: f ppÙHco di M'Uoro Gii*-
; 'rt«eo«, (1891-1890). Roma;; E. Vi<y-

:; ; glioraj; èditoro, lire 3.00, ,; ; ; : 
' I l nuòvo volume del comm. Semi-; 

;cpli, questore di ,Roma, non; è che; il 
séguito A&WAnaròhia e gli dnarehiut, 
opera dallo stesso autore pubblicata or 
sono cinque anni. ; : 
i, , Il,nuo,yo;,lavprp èpltreniodo interes-
'tónte' per una, partìcoiarsggiata narra­
zióne di ' tatt i i delitti anàrchici, attenì 
tati; éò'ht'rt' Prihci^V'p Ministri, com'' 
massi) da( 11894 ad oggi. , ; _; 
' L'autore, dopo aver poste in rilievo 

4e''-ragioni'» ()'&r'''lé' i j isyi ' l 'aharohia^o 
difforisoa dal sooialiamo, e dopp aVor 
dimpstratp ohe queste, due dottrine, 
figlie eHrà'mbB del comunismo, con­
durrebbero alla miseria universale, si 
sofferma ;a' far òhiàró quanto errino 
colorp pile nei soli anarchioi; ravvisano; 
un pericolò sQpialó. La;sópiètà, seoóndn; 
l'autore, J;è ugiialmenie piinaóolata da 
tutti i sovveriivi rivóluziÒBaHi, ed, è 
errore' i lJcrederegli Uhi,più;peHooìòsi 
degli altri pérbhè; a'àmmantan0:8pttò 
diversi nómi.,:,;, •; V ;'• ;', • :,•.' '•; 

Passa pòi ad Bsaininare,;le.,ragióni 
per le quali l'Italia sembri dì avere, 
il primatoS del delitto* anàrchico, e, va­
gliati con ' attenta disanima: i, piii im­
portanti pt'ooeasi cui' diede luogo negli 
ultimi atjni la delinquenza anarohioa, 
suggerisce, i rjmedii'johe,-a ..suo cre­
dere, gioverebbero ad infrenarla; •• 

Il librone scritto in stile; • facile-' e 
piano e oóstituisoé,anche; una lettura 
piacevole e interessanta. È certo ohe 
esso darà luogo,.a.non poche, e vivaci 
discussioni, ma è anche certo che libri 
come questo è̂ bene- siano , scritti, oo-
nosciuti e diffnsi. 

', "MP.' Sia .-:-%̂  nmy •mM. '«' 
Teati 'a M i n e p v a - U d i n e . 

La « BóHéme » a Pasqua. 
L'operetta Don Juan tenono non 

;; piacque affatto; iel'i sera, ed il pubblico 
.; ebbe tutte le ragioni di disapprovarla 
;; Piacque'invece moltissiaio la rivista i 
1 teatrale Rebus, (ili applausi furono, opn-
: tinui e ripetuti, e tutti i pozzi del Caffé 
; concerto vennero, l'atti replicare fra le 
.'più vive acclamazioni, 
•;: ;;Pina Ciotti fu d'una grazia davvero 
;: irresistibile, e ormai questa elettissima 
i-artista ha saputo cOnqUìatarsi le più 
Jvive èìmpafie. Per lei gli applausi fu-
"rono davvero entusiastici. E cosi pure 
pei due bambini. Olimpo;: e ;:Mìrra' 

.; Gargano. 
— Questa.sera replioa' di Rebiis, ohe 

sarà preceduto dal bozzetto in un atto 
:fDtó,cttt:<t<p, .nViOTÌasiiBo. 

—- Domani la tanto attesa. Una notte 
a:,K«»je2ìa;di Straussi di:oai ci si dice 
molto bene, cosi per la musica, come per 
l'eleganza dell'allestiniehtp ' apenioo , ~ 

^davvero ammirevole sempre' in''questa 
Compagnia —' e per la valentia- dogli 

,;;artisti che la interpretano- . 

; Due liete notizie ìh;una: e cioè che, 
;;a Pasqua,: comiriciando dalla sera del 
'~2 'aprile^ ayraKipai « Minei'vaii alcune 
••rappresentazioni straordinarie della 
•iBohépw i^ m, Puéo.inì; e che Mimi 
;;sarà3Ewma, Zilli. : . . ; , ; :<; 
i; È certo,che il sentimentale spartito 
;del im. : Puccini avrà anohe questa' se-
;;oonda volta ohe viene dato nella nostra 
.città, il medesimo lietissimo successo 
/ph'ebbò al «Sociale » nella Quaresima 
del 189'?; e non p o ó p g l i gioverà a. 
'quest'esito l'avere protagonista, quel­
l'artista eletta oh'è Emma Zilli, ; 
;, Rallegramenti e ringraziamenti frat-
jtanto alla brava, e solerte impresa del 
;N*Minerva», ohe ci prepara con questo 
spettacolo alcune serate deliziose. 

OJlI OANIPI 
' •*- :*^-^ ' - ' ' '^ 'M«13P'II 'E:^I ' ; ; 

Per la piante É f t t e 088 prMÉTe. 
Non è faro il : paso;'di trovare iii 

aperta campagna, sia òli'e si tratti di 
piante isolale, sia elio sì tratti di pianto 
esistenti nei frutteti, dei vegetali che 
non portano'frutti; 

La'mancanza dì frutìiflpazìóne di una 
Wanta.pili essere prpdòtta:da due oaviao 
ben .diverse: .'. 
. tt/ Eccesso di vegataziono; ' ,. 

:6)Defloieflza dì vegetazione. 
Nel vprimo caso la pianta mostra un 

rigóglio oooezìonale, pòduce una con-
àiderevolo quantità di germogli che si 
allungano di tróppó'o non portano flpri, 
p questi non;si . fecondano. La man­
canza dì frutti; si deve qui rioercaro 
noirimporfetta elaborazione, della linfa; 
per conseguenza i l , fruttiPultore: dove 
ricordarsi òhe possiedo vari mezzi, i 
quali, Impiegati con giusto discerni­
mento, Pónd.ucono ai più soddisfacenti 
risultati. " :, 

Questi mezzi sono: : ' 
;; 1, Potatura-tardiva,,quando,la pianta 
mostra 'già la sua gemma ingrossata, 
perchè cosi si ottiene" lo spordiménto 
(li una oePta;,quantità;di linfa, di guisa 

; òhe quella che rimano.p'uù meglio ela­
borarsi; 

2. Eliminazione dei'l'ami che si ele­
vano vertioalihente;' 
;; 3. Potatura povera,- vale a dire li­
mitata a pochi rami, ài quali viene 
lasciatalamaggìorolunghezza possìbile; 

4, Torsione;e curvatura dei rami; 
. ; 5 . Inpisioiie longitudinale lungo, la, 
oòrteocìa; ' ', 

6, Soalzatura.. al .piede, dell'albpro, 
lasciando una parta delle, radici grossa 
allò scoperto durante la stagione estiva. 

Qualora coti, questa operazioni non 
si ràggiiinga i i desiderato " inttìnlò, si' 
pn.C!.,.a.ppprlmore. qualche,, grossa : radico 
e cosi castigare la pianta. 

So, la mancanza,, di,. trutti.fìoazione è 
oagipriatp da" debolezza, vale a dire la 
pianta presenta uno.sviluppo rachitico, 
in allora si può ritenere che tale ma­
lessere debba essere cagionato p da 
un piantafflentotr-oppoprBfopdó o dalla; 
eattiva qualità del terreno ó dalla man-
,oanza di nutrimeilto. C 

; Nel; priinp 'caso bisógna portare l'al­
bero a minore: profondità,': sollevandolo 
quanto basti, perchè non vi è altro 
mezzo',' e, se Piò; hón si fa, la piatita 
invecOhia presto, deperisce a, muore 
senza portare frutti. 
,, ,Nel secondo, caso ba?la cambiare la 
terra mettendone, altra di migliore 
qualità., . : 

Nel terzo caso, conviene, concimare 
il suplp ,opn_.materie fertilizzanti jdi 
pronta azione. 

Alcuni hanno ottenuto ottimi risultati,: 
impiegando da 30 a 50 kg, d i letame 
ben, scomposto per pianta con '750 
grammi di perfosfato, 500 grammi di 
solfato di potassio e 250 grammi di 
nitrato di sodio o di solfato di ammo­
niaca. All'occorrenza riescopo molto 
vantaggiose loinafflature con_òó|aticcio 
diluito In acqua. . ' , ; ' ; , 

teiei^icómtttstslaile' 
' • ! ; • ' • ' - . ; ' " ' : ; : . ' ' j ' S è t « * ' '•-'••• 

Milaho, 10 mano. 
. ^Lej'liupn^iòopdizìpni: dèi ;,npStro mer­
cato ééMòó' 'si mantengono inaltei'ato. 

Lo domande furono oggi abbastanza 
iuiniero.s.e e riguardanti .ogni genero di 
.iota, malòtransazioui furono alquanto 
llmitatojper. la scarsità della rjba ri-
o6roata,;pper lapocacoglia di vendere 
dal detentore. ; 

I prezzi ehtì si pratióano sono sempre 
buoni pél' qUótó ùltimi e segnano la 
aoùta sòstenùtém, ; ; 

Perdura l a pi'éferenza, ohe già da 
qualche tempo godono degli organzini 
:di titolò flhpj, motivata con giusto mo­
tivo dalla., rarità d'essi e dalla poca 
quantità fornita attualmente dai filatoi, 

(Pai SoU). 

Boliettino della Borsa 
' : : : UBINE, n marzo 1899,; 

Italiana B °/j eontaatì , . , . 
n ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ' * 

Dotta 4 Vi •» coupoM . . . . 
Obbllgaziool Aago fioclos. 5 " / , 

. .omMAzmi 
Fanovié Meridion»!! . ox ooap. 

„ 3 "/«Italiano. . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 C 

'" » ' J'I'f. 
; rt 6 "/ó Banco di Napoli 

Parrovla Udino-PoutaUba . . . ' . 
Koodo Cassa Ri«p. Milano B »/, 
rro«llto Provincia di Udino . , 
. , ; : AZIONI 

Banoa d']lalia;ox ooopoos. .;. 
rt di tldiaa , . . . ; . . . . 
p Popolare Friulana . . . . 

': „; ' Gooporatìva UdinoBO . , 
Gotohifiolo Udinesd ox ttonpons 

: „ . Veneto. , , . . . . . 
Sooiolà Tramvia di Udine . . . 

„ Forr Morid.'èxèbopona 
, Forr, Medll, ojooupons 

' ''OiUBlHVALtJfS'' : 
Francia oM<jiio« 
Oorniania.'. . . . , . . „ "' 
Londra , 
Austria Banoonoto. . . „ 
C o t o n e ' . . . ;;. ; , . , „ 
Napoleoni. . . . , , .,.: , „ 

: . 'ÓI . I IMI 'DISPAOCI; 
Oiiinanra ;Parigi ex coùpon«. . 

Parlamento Nazionale 
C a m e p a dei deputa t i . 

Seduta del i6. 
Presiede Zanardelli, pres. 

Svolte alcuno interrogazioni, conti­
nua la discussione del disegno di logge 
sulle autonomie univarsitaria. 

NOTIZIE E OlSPiCC! 
; , B E L WftTTIWO 

L'amnistia si allontana, 
Roma il ~ E ' prcmatuna 

la .notizia ohe' pev ,la festa deilo 
Statuto il Governo intendu pro­
porre al Re un'amtiisfia gene-
I ale. , , 

A palazzo Braschi dicono che 
le elezioni-protesta già' avve­
nute , e ,quel le che si aspettano 
.pev lt\ domenica ven tura , non 
possono influire che sfavoré­
volmente .sul le decisioni che 
sa rà per prendere il Governò. 

Inoltre i rapporti (lei: prefetti 
sul moviniènto socialista in I;-
.talia non sonò molto rassicu^ 
.vanti. 

Io tutti i casi, se il Governo 
si deciderà a proporre un atto 
di clemenza sovrana, questo 
non ver rà esteso ai ritenuti 
capì dei disordini ili maggio 

mar. 18 oar, 17 
I0a,75' 102.50 
Wa.BS 102.60 
112 , - 1 1 2 , -
102 . - 102.— 

3 4 6 . - 345,— 
826.— 335, 
5 0 9 ; - 608— 
5 1 9 . - 618,— 
476.,- 4 7 5 -
4 8 5 . - 485, 
:saa.-̂  625.— 
108.— 102.— 

1078,; 10T3 
140.-^ 145.— 
1 4 0 . - 140— 

S5,V, 35,50 
1880.- 1320.— 
8 0 8 . - 2 0 8 . -

80,r- ;80— 
7 8 8 . - 'fra,-

,810.,. .005— 

108. 108,05 
133,50 183.40 
27,80 27.28 

226, 225,'/, 
ll8i 112.-
21.58 ' *1M 

65.15 05,40 

Il cambio deioertiflpati.di'pagamentò, 
dei dazi doganali èflssato per 'oggi a 
108.02. 

La B a n o a di Udine cede oro 
0 scudi argento a frazióne sotto il 
càmbio segnato per i oertifloati doganali. 

EGlIDIO FOI, geronto responsabile,' 

Chi dell'età vuol prevenire i danni 
Usi China Migone nei primi anni. 

Oli a'Oli^a 

; i o n o 'Cji'li \ i i ^ ic i pcrfcUi 

Garantiti ebi mica mente puri. Sublimi 
per leggerezza) squisitezza, aroma e lim-
pìiìezza.R\te"mi'iàagViìUuatnt?.olt.comta. 
S. Laura e prof, senatore P. Mantegazza 
facilmente digeribili anche dagtì sto-
n^achi ^\h deboli, e preferiliiiì al tiurra. 

SpodizÌoiieinstngnaiedaCn.8,15e25 
artìst'camente ìDuQtràte, rauek'uise in a-
datta cassetta di legno: Verg.'iie bianco a 
L. 2, Doralo a L. t.8Q. SopraJflno a L. 1.60 
il chilo neìto. Fraóce diporto alla ata-
zioueferrovìarìa del compratore, Stagnata 
e casaeUa. gratis.. Per stagnate da soli 
Og:. 8v, suppiemèrito di U 2; In-tJarlletli 
da Gg. 50, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barile gratis, PagameMo 
verso assegno, 

PaCiohi p"Stalì di Cg. 4 ne»l verso 
assegno o cactoima-vaglia di ii. IO, 9.25 
e 8.60 rispettivamente. 

Campioni s y a t i s f . 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

mOLI.r; SCUOLE DI V1ENN,\ 

issisìenle w ffio^li aii M MI. jrst. Wacitìi 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via da! Monto. 12 . U d i n e 

BERTELLI 1 
irtmlitealle Esuosliimil Uedlcle e l'Ililai : 

oon modagUe d'oro Q d'ArganW 
sono vivamente raccomandate da' 

mltlsslm /lotab/iUà màlcfa co/itn M f 

TOSSIjjlji^llllli 
dalla irla r*splpatoi. |B a o r ina r la ^ 

^ I B O r r A T » in MOITX OSPUDAM S 
Setole d. 1,8.50, l . l.BOe L. ! . . dai pMpriilùl^ : 
A, BERTKUJ • C„ « l luo , < A MU li Famuli, f 

interassi 

improFOga 
SABATO 25 CORRENTE' J 

il termine utile,per operare^ 

GiiieMoEFiiaMil 
d è l i a ObbìiBaziom ; s | 
ANCONA > jPaflaineiiloI 
LIVORNO f 
REGGIO CALABRIA 
collo nuovo Cartelle di Roi]iÌSà| 
italiana 4 ' / , "!„ notte da ogni tasSBI| 

.La conversione viene fatta ootbef 
seguo:" '. =j • ;• .,-. ; 'j^ ^f 

Por ogni Obbligazione AnoétiEÌI 
colla cedola scaduta il 1» luglip.s 
1898 e non pagata, -vengonOiOonil 
sognate: ' . * 
Lira 9 di rendita all'anno poi go-l; 

dimento dal 1° gennaio I899 | | 
più lire 15 in ;0cntanti,,, *? 
Por'ogni Obbligazione ; ÙKorno • 

colle cedole Scadute dal lAmaggìó; 
1897 in poi e non pagate, vengono 
consegnate: . 
Lire 6 di rendita all'anno cpl gp-

dimento dal If gennaio 1899, 
più lire IO in pontànti. 

. Per ogni .Obbligazipne Reggio 
Calabria colla cedola soadata il 

: 1°; settembre: 1898; e :^Pn pagata, 
;vorigonp ppnsegtvate: :?; 
;Lire 3:.di rendita;airanno col go­

dimento dal 1" gennaio 1899, 
più- Uro 5 in conta| t i . 
OiJt» Per te fraiiSni di Ren­

dila 4 ' / i . '/g netto verrà conse­
gnato l'equivalente in contanti 
calcolando la Rendita al tassò 
fisso di US per centro. 

Le Obbligazioni da convertirsi 
si devono consegnare 0 spedire 
alla Banoa F.lli CAS ARS W di 
F.S00, Via Carlo;^ Felice;ilf.ftPi§ 
GENOV.'V, hóri più"tardi dél'gqgl 
marzo corrente,.e la Banca spi^'-
dira franche di,;ógni;8peàt'in t a t t w 
il Regno le nuovo Cartelle di Real i 
dita e la quota i n ; contanti. g j 

Fate la Cura della Ppion 
Che è uie a tati 

SUCCESSO SCIEHTiriCO MOHDfAtE 
ha Pyltìioa rin^iovanieoe l'organifUuo, troli iagA IA 

vUa, Tianova o r iniorzu il sangaò, roade r e f r a t t a r i 
allo mala t t i e , t la ì idorobuateaza, s a lu t e IQ faanoSBsra 
auntinuò, spodalmoato aUo FEBSOKSÌ KEiUV,0SS, d i 
aaltito oaglonovolfl od. a l ooQTalosoenti : d a n t i e n a va-
Éoti; o rlgogUaai eino a-Uo, plii tardft voooUUiiik aUft 
qual9 BoutribniBoo a r r i va r e . 

aunrUoD ilivll'ipipotan^ai deboloiia cefobriia s.àplnalv. 
aia orociiEarii)' c\>mu congenita, Purilioft o rinforzA u 
aangue. Milioni d ioeTt iSoat i , SiiooeflflO mondiale . I r -
To\)naUBQO o r i sana coma ^ e r xairasolo. 
VME: opuBoolo spiogatl,vo mviaai òraUt-a tutfci,' 

Mandare i r propria ixiAlriezò'' aiVAnglo-Ameytean 
Stare» - Milano^ Via Monte Napoleone N . 88. " * • 

La PyUhoo st venda in t u t t o [Q p r imar ie FaemaQia. 
Oura esternai oomodat semplioe; oostaapiie&ft flO 
Oflutogimi fliì giorno, ,; ;• Ĵ . 

!]edigu]jd e| ossojd viipusA ui BAOJ) I S 

OAIXV»3dOOO OIHtfUOili 

OS MAJI sf POI' a f i n 

fAaiatfìe "fin de siede,, 
Cheli personal - - sentimental, 
Cbe spess s'incontra — specie in oitat. 
Con ciartis cieris — di oimiteris, , 
Si oapiss sùbit — ce mal ch'ai ha: ' 
A.I ul un bussai — à'ftmaro fllorie .< 
Mattine e sere: — no para vero -
Ma in quindis dls — se noi narls , _̂  
Dlsèl bausar — al speziar ! 

G E A U I - SOLPATO DI U A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOtti 

poi lra.sp))r( .o (Ju Vorinzia (Marittima) a destino, ogni 
e qualuaquo s|jcvsu compresa, oliiodcre i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 
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-H-np «?""#<" ' ri '• 'T'-ii r • a ir ili vifi '' r"i(iiinii m nì " i .1 

« 

La lavatrice automatica "liA"fflOV^lD£MZ/l„ 
( l l r r v rd . i »t. l'ullr l icit i ) 

' è imi appiireilrhio eh >a loiato tr.i 'e p lì utili iiiv.iiiiiuni ili /ine secolo La cosi usi .ne 
6 snlWa, il«<iinii, il fa"ii!)'iiim»ntii f.iHlii<iinii initoinil/n), uni wrii Pruw ileu^a per 

• !M$ le Famiqlie, Conwnti, Ospetlali, GonìiiUi, Alhmhi, Tratlarie, Coterm», StahAimmli 
. Bojiii, eco. HDISl'liNSVI) L'i > IlO U)0 MI t'iiS'l'fJAVE. S\IMI I» tìi«iichpri< d/illn 

oqnlinua rovina, iuvani limieiitHl.ii.flni'M iln iiuihti rfO'Hii) a /««are « ili m Iti itColiM-
nilsnti Che ai lìsconlrano anr.b" lirlle Lii«ani|»rÌ6 a Viip. ro. Il 'Bucato o <nHi|i(l'<s altro 

' UWxaio, di compio <IH1I'AUT0«\ IC.\ in brMissi.nn ti.inp',''sm.Z( <TOKOK.aE,'Bi/T 
• ThnK, STROFINARE 1 TRSsUll o wn I ,\ î lìESA >USS1MA,DH)W €K» l«« l l l | IO 

PER OtSNl ClllLOG 1)1 BIANCHERIA, ailnpefuKlu niulunque de'.crgentti « qualunque 
càmbiisllbilel . , 1 1 . 

Evita il coniugio''feilisjinii. nelli m'Si-ohunsa ili BinufluTìii anparlcoenti a persino 
s ne con quelle ''insudiciite ila inf<li-i ciMplti ilii morbi ifrril.i i. niSINPEZlO.NE 

.*««a»iMtóhtliB!iati»ii*(ii!ilruUupjiiijliò iwlU UTOtri :» « Prov»i(Un«« » il 'Vnpira non «1'(lì.'pcrdo e l'i.cquB liscivnta, sap--
Ulta p (M'uta ililli coiiire, pUra smpn biUeiUe spinta daMnipitU autumalioi' lAiM . (fui qualit'ì di to«8iiin dai più 
otabSHwcBltlMrieHÒ. wtìMWiiìIs^iino l'i-i-rarUcHxl HH<- « n t . . ml».4-l« l emmt . r ln - , eannitlvv r ln-
WlWìS i^Wì i ' l liti Viri'^I*"l.««iol»« <i.ioU« l . ^ r i S t ì T I - i a * llrrv..«4««« . * « ^ | » « I U , J » ( I . , M - I ' « « . C I«no , 
.9n«io>«liiW(ltrt-!a.»r«t«ttu«lii. séiilola da un Chilogr. otin S."» ni ^1 • 1», iiii.l Mrt, àtmoena da Ulll-i tiovcrnalivl Sta 
'btìAWiilrpuWloib Privati. Ri'/8l56reJo_coinmi_isiO'a î̂ nU^^ . . . , 

"l*i*e!̂ a!o e/#ri"éiUcÌ«!leÌìtóf|V»^trlel AwutlttAìIìcho'lii'imiiKlOiiw i^npin*! 

Î6iièiìtti<iiai><iil'fkì&, dì Mempo 
e di denaro 

>,Si vendono mn o stfnti:a 
f oiinsUo 

•Si adsttutjo M\ ptano: delle duitine 
nei focolai a cerqliio 

Ai V VERTENZA 
Phhre WHianehérie as'ctuUe del àomUilo 

Bucato per Xéilire gUale grandeiia 

N.r'i Kil. 

COSnUZO'E 

ferro 1 rame 
linea'6 sSagnato 

Lire Lire 

40 
50 
10 
fio 

70 
00 

130 
180 

Lire 

I Durata massima dei tessuti 

Si ifabbrioano in tutte 
•grandezze 

Si Ifov^.'o jjroule nelle quattro 
controindicate misure . 

' .AVVURl'KNZt 
iVijn si eseguisamo «Qmmmioni ss iio/i' ac-

wpfiffRgfa.do Bitta del l'importo. 

R. Istituti d'Igiene , R.'Slabilimento della SS. Anuunjiata —' Convittj) S .^ranceico Saverio — I nvafidrriii 
Lamli ^ Civico Ospedale Cotuifiln — R.tiro del b'Joii Pastore — Manìoomio Prtivlnciìile' Vittorio Ertanuelo, Nncra — 

"R'•Ritfro''E(!ce''Hoùio — Prof. Cèv. Luigi d'Emilio — Ospedale Paco Rastaufatit-Miliindso;'Gnilo-ia Umlierlo I, tee. 

l|'A'è'èlÌìiìie"i:coiiàniiéh«'!di linov» JSiistcìua BirrilcUnti» pe r i<iv»]a<S«'rif 

iiiiiiiiiiiiiiiiiai 

nelle PARALISI 

nell'IMPOTENZA 

nelle DISPEPSIE eoo: 

il RACHITISMO 

la SOROFiOliA 

,e4i morbi esaurienli dei 
bambini 

«^ 

11 FflSFO SfBIiO-Piffll , 
è giudicato «olla oUniehe a nella i>r'atkaàQÌ medio! 

il più potente tohico èlivrioianté 
dai .Prof.ri Bianchi, Mafro, Bonfl^i/'Bacéèlli, 
Soi'amanna, 'De l'Memi, • Tosetli, • ViMàli, OiaóoHi,' 
Ventra, Cantarano, Cacciapuoti «00. eoo, 
1 BiL. 4fip; per Posta h.'SM; 4 lì. L. Ì8 frànolii di pòrto:' 
EcODomiisIcimo: osaenda nna ' lioecett» giineiifnte per otn» 

nn mese di cura. 

una cura oomplota 0 razionalo, oomo.giustanionte 
hanno dimo'étralo due glorio dolla Pediatria in 
Halia, gì' illustri Prof.ri Fede e Conoetli, Direttori 
della CUniclioi',ewilfcgliaj.in SJapoli»ftsift»Ro»Ba. 
1 il. h. S.OO; per posta li. 0ìSOt B fl. L. lOiOO franchi dl«pbrto,̂  
Presso lail%rmaeia del Sole. 'Napoli, e Faraiaeia I^abrls, Odine, 

Avvisi in 4. pag. a prezzi miiì 
_ . i . . , ._ . . , . , . . , . , . .1 . , . . .1 ÌS . . , 1 . , . l , , t !1 II . 1 T ^J, „ „ . . j * . < l J Ì , -i „ + t . £ , 

.\ 'iHìlia NavOSIi 
' 

DlSiimiAGO 
1 

'l'OLLUZIONI 
IMPOTENZA 

si eorano radióttlmente eoUStJC^l'HII 'SfMO.I-' 
"•!̂ ''€".« preparati del La,l)orWorio Sequardiano,, 

del dottor .Horetìi , Via Torino, N. 21, Milano., 

'l'OLLUZIONI 
IMPOTENZA 

si eorano radióttlmente eoUStJC^l'HII 'SfMO.I-' 
"•!̂ ''€".« preparati del La,l)orWorio Sequardiano,, 

del dottor .Horetìi , Via Torino, N. 21, Milano., 
' Ch ièdere ;(i;llr.i{iitwi -rfSflli, ; t 

^ i 
t'ai'saf'st.te^ia-JBKtrifriffir- -a 'j-;asffiafi p|i^v«aai4^ 

Baasii i i i W i . f f l l | i i l « I Ì ^ i l S i Ì i i i B l Ì i %M?W^-iS|il'gi«i^ 
Kus>vfe iMsveitBliiisn b f r v r t t A t n deHa Ditta Achilìtì Baiip, }Mlano. — ti iiiUn ciò e t te H^ p u ò ileNìtlorArn In IBU | s t^p«no, 

itn Vvel«)tl«. — Blvoilo la polle viramBute inurbldtii, lilik»«n, i rèMii t* '» . mî rc.'. la rinov.i cinnhiniiaiouo deirauildii col sapone. —' Sl^sira 
più'd'bgiii altro' siipr.ne fperchè è composto con sostanze speci.li el è faiibriC.̂ to cdo raacchine d'invenzimi'i di'lla Cisn. -- buperiiro iti più rinomati 

' â̂ 'oiàì oàteri. — li prewo^ poi è alla portata di tutti Si vende a cent. ì*rt, 30 e a « al pezzo 'p̂ tìftim tn p non profumato iuapposìta eliigai te kcatol-i. 
flSCOPO DHKiLA N(»$«TfiA ,Ì3AS \ Él DI a s NDBni iO ' l t l ««.'«iCii'MO Cii':!^BÌR^tll<l 

' Terso càrtiilina-tìailia di lire S la Bilia A. Banfi spedisce tre pe:^xi'gràtidt francoHn'tulta Balia. Vendhi'presso tutti i' pì-incipali droghièri, 
farmacisti e profumfertidel Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni —'Perèjli Paradisi e Comp. 

In l j | l j i i e trovasi .vini#bi.!e-|>»««si>-il-p»r.r-ttn>h frH.-.A»gelo-<J4«'r'vnamttJ ' • v)a'Mnifc'j.tove'Dohi(i, 

gTrT----T-TrTr---TT-—ir- i .«m ^ msm 

^ 3HGJ>fKT^iSMI) E IPNOTISMO 
"A'W'ISd Iti'IriBRESSA^tiTE. 

n<Isi»>£!HiHii>lHilaiGiOVihNi4iNA'"i)à'tutti i giorni consalti per maluttie e n. r 
iff̂ tì ed^jutfressi particolari su cai, si desideri avere coouigli che possano dare 

^i|i|Ì|ltéti;Hp^u|'$|cift:alila1 maniera.uolla-quale la upersona interessata 
jfev̂ f oontei^rsì in qiiì|u9|j'iie all'ire particolare, coBioipure per.' commercio,'ri-
|i|-jh^svi^ij!iropièghii';ifebiarimenti ed altro eh" si,po.ssa desiderare di conoscere. 
r.l 'aJli SigBOWi'sbe, desiderano, consultare per-corrispondenza, 'auto dall'Italia che 
:'|a|l''BSIWot "Motiveranno le domanle principali che li'interessano ed itlviafamio 
.jìlre',» dwi'i''' Iutiera' raccomandata,^ Dirigersi-a^-^rgonre-WJ-Àlpiinov-Via 
itói'iiiera i-Voochia,' N. U p. 1°, BOLOGNA. ' 

Prof. PIETRO-D'AMICO Direttore pésponaa'bilo'iT'Propriet'rio'. 

''%j'jrii ' 

4 i 

«Maritivi' 'FUiik AWIWRÌO 
Partirne Arrivi ParteptB A r r i s i 

DA upun 
M. Si.— • 7 .— t"^' 

i UDINI 
7T43 

0. 4,4S '8.B7 0. 5.12 '10.07 
M,*8.08 9.48 0.) 10,60 1 '16.26 
D., 1126 

lé'ao 
a , w.ip 1 ,17.-

O; 13.20 lé'ao u.'msa 21.45 
0. 1X30 
D. 86i29 

23.27 
23.05 

M, lS,2B 
•0, a.a5 

83£0 
« 5 ('*) Questo;trono si'ferma a.Pordenone. 

(•'<)l Parto, da iPordentipe. 

J-^^M'ftn^'U^-i^Hcié^^UM intÌ*WiWii.ii^Uà*kihrièm*>irti 

'La Mì^iioreitiotura'riél'Mondo" riconosciuta'-peritate'ovunqufr è 
i 

'i:c:i|ua della ^mu 
'preparata •W.ll""pMM'^fi^oÉmivii 

VENEZIA — S. Salvatore, i48aà'a3i84-86 ' 

POTENTE laiSTOàATORE 
-aal-olivèlli 'é'deUà'; birba 

Questa nuova preparazione, .non i-ssen.io una delle, aolite, tintore, possiedt lutto' 
le facoltà di ridonare ai e, pelli Vd uUn liarba il loro primitivoi O'snatuitalo.colore, > 

Easa~é la pim imàiàét tiMui-ai ^«u^gF.tait'vii cho ai lOonosca,' poiché 
MKBxa cb«'oèSiì(»ii'.e'lWirUtl<»''a pelleJe 1» bianoberi», in ̂ pqcbis.siìni giorni'faol-i 
tenere ai capelli ed alla barba un «»i«tJ,aai« .0 ««fi-,» ijijijrfBt»! ,l.a più prefe-, 
rlbileal le altre perchè oonpoata di sostanze vegetali, e 'perchè la pii\ eCouomiqi| 
non costando soltanto che ,„ 

I J r e ODE llrti ibóttlsUfk 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale JL FRJULl, 

.Prefettura N 6. . , 
Udipe, Sia 

StaBJititì 

• pjt. WiumìKinrnnmk «A rómaai i-Wam 
0. goa 
D. 7S8 •li, 

,0. fl.lO . 9 . -0. goa 
D. 7S8 •li, D. àj88 

0. 14.39 n'ofl O."il0.38 '"13.89 ' 
D. àj88 
0. 14.39 n'ofl 

D.117.10 Ì48.10 ' '0, 16.55 10(40 
0. 17,35 20,45 D. 18.39 1120.05 

• 'DÀ' UBIMI 'À''MISTI 'DÀ 'TBKBTS ' A'tiDun 
o.,,ia.iB , 7.33 A. .B.2S lliVO 
D. , 8 . - |1P.S7 . iM. . 9 , - , 12.56 
M. Ili,*8 aoìsO 

p. • 17.85 ao.— 0.^17.25 aoìsO M. 20;45 1.85 
DA'dùiiiu ikapiMua. 

0.'' SÌO 9Sb 
iM.-U.36 16.25 
0. 18.40 10.26 

,DA aPIUMB, 
0. 8.05 
M. 13.15 
0. 17.30 

A OÙABU 
•8.45 
14.-

•'18110 
'DAOiliAMA' Ì 'POKTOSB. ' 

o.;'6.45 aaa 
0, , 9.13 , 9,50 
0.19.05 19;50. 

Bjiroitaàm. 
!0. 8,10 
0. ,I8J05 
O.,,?0,46 

"8.47 
13IB0 

,i)l*6 
, u pDms A ô iriDUi 1 t u 'OmDAUI . ll-DIltHll 
M. 6.06 6.37 . M.. .7.05 .7*1 

•M. -OSO w:i8 M.; 10.33 ,11— 
'M. 11,30 11.68 M.là'.26 • ' 1 Ì Ì ; 6 9 

M.,-16.58 1&27 M. 18.47 17J16 
«..20,40- 21.10 . M., 21t25 1 l a i . ^ 
PAinnna A 'KItnHIB. 'BA FOSTOSB il'ODlNI PAinnna A 

IO.-. -H. .8.03 .Si45 
M. .13,10 .,,J5.61 

19.83 
:M,. 13,10 ;15(46 

M. 17.25 
.,,J5.61 

19.83 M. 17.38 20..?5 
DÀ8.«iaEaia Ì.TKUE8TS i^A,TfmTa l^dtlOMIIO 

M. e.lo 8.45 M. 6,20 ,„8£0 
0. s 8.58 '11.20 M. 9.— "12.-
M.114.60 ' 19.45 M. 17,35 19.25 
,0. ai.04 28:10 .M,'<21i40 ,m.— .ti) Questo, trenô  parte da Cervignano. 
polnoldeiHie!, 9a Portogrtiaro. periVroeiia-alle 
, ore 10.10«20,42,, Da VenpziaperTrieitealle 
'ord>755, 13.56,' 20; e di Venezia por Udmo 
«Ila dro'756,112,56. 

^ 

'"i^.wji^^±j^'-TMTIPi 
erenìiato all'iEsiiosIzione di Parigi 1889 

CQN MJSDAfiLlA D' ORO 
'•'KifWlIbllft'distruttóre •dei"T<iipil, Sor.c», T a l p e s»nza alcun pericolo 

ipeifigH'ibnimali doiiestibi'^''da<Hoif icoijfondersi colla pasta" Badose che è pe- . 
ricolo,sa-!pei'«addotti animali. 

^1lliniS/fl«A'£l^».tlS 

1̂  

BoJegua, 30 gjinnaio 1890. 

"..̂ Diehiâ emD con piacere chê ît signor-A ^8>nisaeaa' ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di maoin oue graui, pilatura jiso, e fabbrica. Easte in que­
sta Citta, jine lesHrimént ' el,sna J(}tópar«ito d||to , l '0<t4- '*| l%'«l ' a l'e­
sito ne è stato completo, ' on nostra piena 'sòiiaiifazione 

In fede . .,, 
FRATELLI fecmOLl 

Pacchetto grniide L. l.iOO --' Piccole L.''».60. 
II , 

6.A ANTICA,WZIE i-'WM 
•(>«««<)* SII VABIInKIA UBPOaiIltATA) 

Questa iapprtanto ,pfeppra8)p,nB,|Senzaies8^ro 
una tipturf, po.ssiede,. In f(i(!0|lii.di,,rii^qnareflnra-
bilmente ai capelli e alla-barba, il primitivo e , 
naturale ciilore' bl'o'iida, " «Hiitàiia <\ n e r o , 
beìleiia e'vitjiUtà'coinè »8i'i)rii(ii'aam della gio-' 
yiuezz». >N(n'.macbhia la'iiélle,''nè'la biancheria;' 

.impedisce la e B d u t n d c l ci>pelll',-nt'favòpisce<' 
lo svilu(ipo,i'j)«lisce'ili capo) dalla''forfora. 

Ilp>aiSQla<ib,et4tteilaidoir-.AiatlaitkiliKle'. 
L o u g ' r s a bssta.ìpen ottcni^re-l'effetto desiderato!, 
egaraiitjjo. . ., li 

.L'AJ^j!Sii!»«tl)Bleilj«|iig(i?Ba èia più wp.ida,| 
delltì • preparazioni progressive finora ponoî QiBte -.^ 
è proferibile a ttìlte le altre perchè la pui òffic!iC0|j 
e la p'ù econòmica. 

Chiedere il -colore ' Che • si ' deàidera ; biondo." 
castano o 'fiero. 

• "Si vende presso l'Amministrazione del giornale'! 
,«11 i V r i n l l s a. lire, a aliai bottiglia, di grandb'; 
formato. •"-. 

''per'tingere ioapeUi e-la'barba 

in c.ast9qui,o„in nero 
, ̂ oestiVUntort preparata dalla premiata pro-

fooeria"AlitoDio'Uilg^gai dt^referM a'qpa-
ijnnquaifcllrilipert.la sua. aasolota inaoèiiltli, ga-
mp,t>ta.|S.ei)sa nma>)* spa|*Asai!4D°SWii.>>i.>e°r-

itiinttit diiiintitintnraijil'nniea cUa pAr* ttpdrelitldo 
la pelle possa permattnauebnil^ niuoh!<iap>-
rispiino.Bon.una.Mqiî jc^ .(»ii[ftBf«.,ir, laj e»'-

'gllore di quàlit» >rstono Boo adora InTontstoi 
li piA |i»rj«tt»'»''cl>o'?Mto"f«rV'(!e«san("ra*o 
Idi tnttei l« a^ro't 'infine' iparahi' i i- vernmente' la 
pripî ,prepwiH>lwe>P'>'*i>>ir«tto, di silratod'air-
Jf^'»' .''!..'!?'«'.? 1 '̂ PlP"!j9,i 1 P« ife"; "W.'B"-
rOgativO I hsii di qaasta tlntufa i diveootò or­
mai i^tietklai'pbliuiiì'tatti hiniiO idi'gi '̂lAiban-
donate le altre tintniaiilai,maggior parteipra-
purat̂ . ft; base, d) nitrato i , 
Scatola grattda L.. 4 -• PUeoI» £. a'.so 
TrtiYwi 

nislraiiens '.S^J^ftC!" l'Àmmi-
ri» della 

Pntsl tm n. 6. 

Udine 1899 — Tip, Marco Bardusoo 

http://iM.-U.36

